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Revoca dei Regi decreti 30 marzo 1922, n. 526, e 23 ot-

tobre 1922, n. 1509, riguardanti la « Istituzione comandante

Angelo Levi Bianchini a prò degli orfani degli ulliciali, sot.
tuûiciali, sottocapi e comuni della Regia marina ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 30 marzo 1922, n. 526, col gnale
venne eretta in ente morale l'Istituzione comandante

Angelo Levi Bianchini a prò degli orfani degli ufficial:,
sottuftìciali e marinai della Regia marina e se ne ap-
provò lo statuto organico;
Visto il H. decreto 23 ottobre 1922, n. 1500, col quale

vennero apportate modificazioni al R. decreto 30 marzo
1922, n. 536, e allo statuto organico annesso al decreto

stesso, sostituendosi alla originaria denominazione la

seguente: « Istituzione comandante Angelo Levi Bian-
chini a prò degli orfani degli ufficiali, sottufficiali, sot-
tocapi e comnui della Regia marina »;
Ritenuto che per le direttive di politica demografica

le rendite della fondazione non possono essere erogate
a favore di allievi della Regia Accademia navale;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Rono revocati il R. decreto 30 marzo 1922, n. 320. e il
It. decreto 23 ottobre 1922, n. 1500.
La « Istituzione comandante Angelo Levi Bianchini

a prò degli orfani degli ufficiali, sottufficiali, sottocapi
e comuni della Regia marina » è estinta.

Art. 2.

Il patrimonio della fondazione estinta e le rendite non

erogate saranno restituite all'oblatore o ai suoi eredi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

IJato a San Rossore, addì 11 luglio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOi,INI
Visto, il Grearrlasigillt: GRANDI
Ifegistrato alla Corte dei cortti, addi 25 agosto 194 XX
Atti del Governo, registro 448, foy¡lio 60. - MANCINI

REGIO DECIlETO 17 luglio 19ts-XX, n. 934.

Applicazione al personale del ruolo di Governo dell'Am-
ministrazione dell'Africa Italiana del R. decreto 6 gen-
naie 1942=KX, n. 27, relativo alle assunzioni e alle promo=
zioni del personale civile dello Stato durante lo stato di
guerra.

VITTORIO E31ANUELE III

PDit Gl:AZIA 01 DIO E PICR VULONTA IIELL i NAZIONB

1;E D'ITALIA E DI ALBANIA
131PERATOIIE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 11 novembre 1923 II, n. 2395,
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923 II, n. 29GO,

sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato
o successive modificazioni;
Visto il It. decreto-legge 26 febbraio 1928-VI, n. 335,

convertito nella legge 22 novembre 1928-VII, n. 3450,
sul riordinamento dei ruoli dell'Amministrazione co-

loniale e successive modifienzioni;
Visto il H. decreto 25 giugno 1925-111, sul tirocinio

slei volontari coloniali, che regola l'ammissione nel
ruolo amministrativo coloniale e ue detta le norme

e successive modificazioni;
Yisto il 11. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, conte-

nente provvidenze a favore dei richiamati alle armi
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello
Stato e nelle promozioni del personale statale;;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100, sulla faroltà del potere esecutivo di emanare
norme giuridiche, modificato con la legge i settem-
bre 1940-XVIII, n. 1547;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, di concerto con il Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I volontari nominati in seguito ai concorsi che ver-
ranno banditi per il conferimento della metà ðei posti
disponibili al grado iniziale del ruolo di Governo del-
l'Amministrazione dell'Africa Italiana, aveantonati ai
sensi dell'art. 1 del II. decreto 6 gennaio 1912-XX,
n. 27, potranno essere esentati, con disposizione det
Ministro per l'Africa Italiana, dai corsi di studio o

dall'esame previsti dall'art. i del R. decreto 25 giu-
gno 1923-III, modificato dal 11. decreto-legge il mag-
gio 1931-IX, n. MT, convertito nella legge 17 diceut-
bre 1931-X, n. 1003.
In tal caso i volontari predetti presteranno servizio

di prova e di tirocinio per la durata di almeno sei
mesi presso gli ullici del Alinistero o presso gli ullici
dei Governi dell'Africa Italiana ed il giudizio del Con-
siglio di amministrazione per l'ammissione in carriera
sarà pronunciato in base al risutato di tale servizio
di prova e di tirocinio. Questo potrò essere prolun-
gato di sei mesi per i volontari giudicati non idonei.
Le disposizioni del comum precedente sono applica-

bili anche ai volontari vincitori dei concorsi già ban-
diti alla data del presente decreto o da bandire suc-

eessivamente durante lo stató di guerra, i quali, per
il fatto di trovarsi sotto le armi o per ragioni dipen-
denti dallo stato di guerra, siano nell'inipossibilità
di frequentare i corsi di studio predett1.

Art. 2.

Il 'Pe il 4° comma della disposizione contenuta nel-
l'art. 4 del H. decreto 25 novembre 1910-XIK, n. IT10,
sono sostituiti dai seguenti:
Il trienno di servizio nell'Africa Italiana è ridotto

a favore dei funzionari:

1) che abbiano prestato servizio militare non iso-
lato all'estero;

.

2) elle dai territori dell'Africa italiana siano stati
richiamati alle armi nel Regno per i periodi di durata
non inferiore ad un mese, esclusi i richiami a domanda
per motivi diversi da quelli di mobilitazione o di esi-

genze militari di carattere eccezionale;
3) che durante l'attuale stato di guerra siano ri-

chiamati alle armi esclusi i richiami a domanda per
motivi diversi da quelli di mobilitazione.
La riduzione prevista dal comma precedente si ap.

plica nella stessa misura del servizio militare effetti-
vamente prestato, ma per quanto riguarda il servizio
militare di cui ai nn. 1) e 2) non potrà comunque es-

sere superiore ad un periodo di mesi 18.

Art. 3.

Fino alla data di cessazione dello stato di guerra
le promozioni al grado di consigliere di Governo di
2' classe (grado 8°, gruppo A) neÌ ruolo di Governo
del blinistero dell'Africa italiana sono conferite con il
criterio della scelta sulla base del merito comparativo
e su designazione del Consiglio di amministrazione ai
primi segretari di Governo (grado 0°, gruppo A) che
abbiano i requisiti previsti dall'art. 1 del R. decreto-

legge 2 giugno 19:lG-XIV, n. 1020, convertito nella

legge 11 gennaio 1937-XV, n. 200, sostituito dall'art. 4
del R. decreto 25 novembre 1910-XIX, n. 1719, e modi-
geato dall'art. 2 del presente decreto
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'Art. 4. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
. dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleE' revocato 11 concorso per titoli speciali di servizio

e per esami al grado 8° (consigliere di Governo di leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun.
2· classe) del ruolo di Governo indetto con decreto que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ministeriale 2 dicembre 1910-XIX.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1942-XX

Art. 5.
.VITTOllIO EMANUELE

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno. MUSSOUNI -- DI REVBy,

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo Visto. Il Guardasigitif: enssai
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uilleiale delle itegistrato aua corte dei conti, adat 29 agosto 1942-xx

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
atti del Governo, registro 418. foglio 87. - MANCINI

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 17 luglio 1942-XX
REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

VITTOIIIO EMANUELE combattenti del fondo « Parco del Conte » nel bacino del
Volturno.

ÀÍUSSOLINI - TERUZZI --

DI REVEL VITTOllIO EMANUELE III

Vist0, il Ûttardatigilli: GRA I
PER GllAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1942-XX RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Atti del Governo, registro 448, foglio 78. - MANCINI IMPERATORE D'ETIOPIA

REGIO DECIlETO 27 agosto 1942-XX, n. 935.

Prezzo di vendita del sale comune nella zona franca del
Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 21 della legge organica sul monopolio
dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 192>VII, u. (ii;
Considerata la opportunità di uniformare 11 prezzo

di vendita al pubblico del sale comune nel territorio
compreso nella zona franca del Carnaro a quello in

vigore nelle altre provincie del Regno soggette a mo-

Ilopolio ;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli

di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pro,posta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il prezzo di vendita al pubblico del sale comune nel

territorio compreso nella zona franca del Carnaro, de-
Jimitata dall'art. 1 del R. decreto-legge 17 marzo

1930-VIII, n. 139, convertito nella legge 2 giugno
stesso anno, n. 942, e dall'art. 1 del R. decreto-legge
17 novembre 1988-XVII, n. 1791, convertito nella legge
2 febbraio 1939-XVII, n. 2S2, è stabilito in L. 150 per
quintale.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal primo giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Veduta la decisione in data 15 maggio 1942·XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1920-IV, n. 1606, modificato con 11. decreto-
legge 30 marzo 1933-XI, n. 201, ha riconosciuto e di-
chiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-
gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Parco del Conte » di perti-
nenza, come dagli atti, Graziano Alfonso fu Gaetano,
livellario al comune di Ouncello Arnone e riportato nel
catasto del comune di Cancello Arnone in testa alla
ditta Graziano Alfonso fu Gaetano, livellario al comu-
ne di Cancello Arnone, al foglio di mappa 40, parti-
celle 11, 13, 16, 25, per la superficie complessiva di
ha. 8.08.79 e con l'imponibile di L. 886,50.
Il fondo sopradescritto costituito da tre appezza-

menti confina:
1• appezzamento (particelle 11, 13) con la strada

vicinale del Conte, con proprietà di Parente Teresa, li-
vellaria al comune di Cancello Arnone, Bazzicalupo An-
na, livellaria al comune di Cancello Arnone, Graziano
Antonio ed altri terreni delPOpera nazionale per i com-
battenti;

2• appezzamento (particella 10) con la proprietà
di Cacciapuoti Giuliano, livellario al comune di Can-
cello Arnone, Chinnese Caterina ed altri terreni del-

l'Opera nazionale per i combattenti;
3• appezzamento (particella 25) con la via vicinale

del Conte, con proprietà di Chianese Caterina, Caccia-
puoti Giuliano, livellario al comune di Cancello Arno-
ne, Parente Teresa, livellaria al comune di Cancello

Arnone, e Petrella Alaria ;

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
20 giugno 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
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Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-
rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio .ai Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

D.E.L.) I'Ente autonomo del Volturno di Napoli, il
it. Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di Itoma
ed i Regi Istituti fisioterapici ed ospedalieri di Itoma,
sono mobilitati civilmente ai sensi ed agli effetti delhe
legge il maggio 1910-XVIII, n. 461, sulla disciplina
dei citthaini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla dat:t

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del
llegno.

Itoma, addl 31 luglio 1942-XX

MUSSOLINI
Art. 1• (3353)

Il fondo « Parco del Conte » sopradescritto è trasfe-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata ocenpazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovra depositare alla Cassa depositi e pre-
stiti la somma di L. 25.000 (venticinquemila) da essa
offerta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarù
registrato alla Corte dei conti.

DECIIETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 1" agosto 1942-XX.
Mobilitazione civile dei calzaturifici « Elio » di Luino e

Ugo Ferrini, con sede a Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. Jul, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra ,
Vista la proposta del Ministero della guerra;

Decreta :

Dato a San Rossore, addl 11 luglio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

Russo

llegistrato alla Corte dei conti, qddi 29 luglio 1942-XX
llegistro n. 1¾Finance, foglio n) 388.

(33231

I calzaturifici « Elio » di Luino e Ugo Ferrini di
Roma, sono mobilitati civilmente ai sensi ed agli effetti
della legge 24 maggio 1940-XVIll, u. 461, sulla disci-
plina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 1° agosto 1942-XX

DECRETO DEL UCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 31 higlio 1942-XX.
Mobilitazione civile di Amministrazioni comunali e pro=

vinciali, di aziende e di istituti da essi dipendenti e di altri
enti ed istituzioni.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulPor-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero dell'interno;

Decreta:

Le Amministrazioni comunali e provinciali, le azien-
de e gli istituti da essi dipendenti; gli enti o istitu-
zioni, a carattere amministrativo o sanitario o dLassi-
staa e beneficenza pubblica, esistenti nelle singole
provincie, sottoposti comunque alla vigilanza e tutela

delle'Prefetture, e che non ancora siano state mobilL
tate civilinäi¾, nonchè l'Istituto nazionale fascista per
l'assistenza degli impiegati degli enti locali (I.N.F.A. I

MUSSOLINI
(33ß9)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 1° agosto 1942-XX.
Afobilitazione civile della Società Bonifiche Sarde, con

sede a Roma, per i lavori di bonifica per conto dello Stato
nel comprensorio di Terralba Mussolinia-Lassu.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista in proposta del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste;

Decreta:

La Societh Bonifiche Sarde, anonima con sede in

Roma, per i lavori di bouifica per conto dello Stato

nel comprensorio di Terralba-Mussolinia-Lassu è mo-

bilitata civilmente ai sensi ed agli effetti della legge
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"I maggio 1940-XVIII, n. 101, sulla disciplina dei
cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Itegno.

Roma, addl 1° agosto 1012-XX
MUSSOLINI

(33tis)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 2 agosto 1942-XX.
Mobilitazione civile dello stabilimento Lappato, con sede

nel comune di Capannori, dell'Impresa ceramica S.A.L.L.A.
(Società Anonima Lucchese Laterizi e Affini).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEHNO

Vista la legge 21 maggio 3040-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 401, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero della marina;

Decreta:

Lo stabilimento Lappato nel comune di Capannori
dell'Impresa ceramica S.A.L.L.A. (Società Anonima
Lucchese Laterizi ed Affini) è mobilitato civilmente
ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio 1940-XVIII,
n. 4GI, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gezetta Ufficiale del
Itegno.

DECIIETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEltNO, 13 agosto 1942-XX.
Nomina del fascista Perrotti Isidoro Giuseppe a consi•

gliere aggregato della Corporazione della zootecnia e della
pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEÏtNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1G3, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, suita ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della zoo-
tecnia e della pesca;
Visto il proprio decreto 13 agosto 1942 con il quale

il fascista Nicosia Salvatore cessa dalla carica di con-
sigliere aggregato della Corporazione della zootecnia
e della pesca quale rappresentante dei lavoratori del
commercio ed è nominato consigliere aggregato della
Comporazione della meccanica in rappresentanza della
stessa categoria professionale;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori del commercio per la nomina del fascista
Perrotti Isidoro Giuseppe a consigliere aggregato del-
la suddetta Corporazione della zootecnia e della pesca
quale rappresentante dei lavoratori del commercio al
posto lasciato vacante dal fascista Nicosia Salvatore;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista Perrotti Isidoro Giuseppe è nominato con-
sigliere aggregato della Corporazione della zootecnia
e della pesea, quale rappresentante dei lavoratori del
commercio, al posto lasciato vacante dal fascista Ni-
cosia Salvatore.

Iloma, addì 2 agosto 1912-XX Iloma, addl 13 agosto 1942-XK
MUSSOLINí

(3370)
AIUSSDLINI (3301)

DECRETO DEL DUCE DI FASCISMO, CAPO DEL
GOYERNO. 12 agosto 1942-XX.
Diniego del visto, di cui all'art. 12 del R. decreto-legge

4 febbraio 1942-XX, n. 11, alle azioni che risultano avere
appartenuto a persone di nazionalità degli Stati Uniti di
America successivamente al 17 giugno 194I=XIX.

DECRETO DEL DUCE DEla FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, la agosto 194·2-XX.
Nomina del fascista Alessori Ottavio a consigliere aggre.

gato della Corporazione dei prodotti tessili.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEliNO

Yisto Part. 13, comma 2°, del 11 decreto-legge 4 feb-
braio 1942-XX, n. 11, recante nuove norme sulle azien-
de imlnstriali e commerciali, esistenti nel Regno, ap-
partenenti a persone di nazionalità nemica o nelle quali
esse abbiano interessi,
Sentiti i Ministri per gli affari esteri, per le finanze

e per le corporazioni;

Decreta :

Il visto di cui all'art. 12 del Regio decreto-legge enc-
citato è negato alle azioni che risultano avere apparte-
nuto a persone di nazionalità degli Stati Uniti di Ame-
rica successivamente al 17 giugno 1911-XIX.

Roma, addì 12 agosto 1012-XX

l\IUSSOLINI
13354)

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione dei pro-
dotti tessili;
Visto il proprio decreto :11 gennaio 1911-XIX con if

finale il fascista Virdia Alfonso cessa dalla carica di
consigliere aggregato della Corporazione dei prodotti
tessili quale rappresentante dei lavoratori del com-

mercio ed è nominato consigliere effettivo della prew
detta Corporazione in rappresentanza della stessa ca-

tegoria professionale;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII con il

quale il fascista Messori Ottavio è nominato consi-
gliere aggregato della Corporazione dei combustibili
liquidi e dei carburanti quale rappresentante dei lavo-
ratori del commercio;
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Vista la designazione della Confederazione fascista
dei lavoratori del commercio per la.nomina del fascista
Messori Ottavio a consigliere aggregato della Corpo-
razione dei prodotti tessili quale rappresentante dei
lavoratori del commercio al posto lasciato vacante dal
fascista Virdia Alfonso;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Messori Ottavio cessa dalla carica di con-
sigliere aggregato della Corporazione dei combustibili
liquidi e dei carburanti, quale rappresentante dei lavo-
ratori del commercio ed è nominato consigliere aggre-
gato della Corporazione dei prodotti tessili, quale rap-
presentante della stessa caegoria professionale, al po-
sto lasciato vacante dal fascista Virdia Alfonso.

Roma, addì 13 agosto 1942-XX
MUSSOLINI

(3302)

DEORETO MINISTERIALE 20 luglio 1942-XX.
Messa in liquidazione della Società Applicazioni per auto.

veicoli e trattori con sede a Trieste, e nomina del liqui=
datore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 5 febbraio 1912-XX,
con il quale fu sottoposta a sequestro la Società Appli-
casioni per autoveicoli e trattori, con sede a Trieste;
Vista la relazione del sequestratario dalla quale ri-

sulta che la Società trovasi in volontaria liquidazione
dal gennaio 1942, giusta deliberazione dell'assemblea
omologata dal Tribunale di Trieste;
Visto Fart. 8 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX,

n. 11;
Decreta:

La Società Applicazioni per autoveicoli e trattori,
con sede a Trieste, già sottoposta a sequestro con de-
creto interministeriale del 5 febbraio 1942-XX, è posta
in liquidazione, ed è nominato liquidatore il dott. Bru-
no Kiniger.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 20 luglio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
RiccI

Il Ministro per le finanze
DI REvet

(3355)

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1942-XX.

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di « Monte Piccoderoda » (Belluno).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEH LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
Tato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 7 giugno 1939-XVII, con

cui sono stati delimitati i confini della zona di ripo-

polamento e cattura di « Monte Piccoderoda » (Bel-
luno);
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Belluno, tendente ad ottenere la proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta l'opiportunità di concedere la proposta pro-

roga ;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di « Monte Pic-
coderoda » (Belluno), i cui confini sono stati delimi-
tati con il decreto Ministeriale 7 giugno 1939-XVII,
viene prorogata fino alla data d'apertura dell'annata
venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Belluno prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 12 agosto 1012-XX

p. Il Ministro: NANNINI
(3309)

DECRETO MINISTERIALE 13 agosto 1942-XX.

Costituzione in zona venatoria di ripopolamento e cat-
tura della zona di Tergalliana sita in comune di Fivizzano
(Apuania).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della

caccia di Apuania, tendente ad ottenere la costituzione

di una zona di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia

applicata alla caccia e del Consiglio superiore del-

l'agricoltura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona

di ripopolamento e cattura;

Decreta :

La zona di Tergalliana, sita in comune di Fivizzano

(Apuania), della estensione di ettari 390, delimitata dai
confini sotto indicati è costituita in zona di ripopola-
mento e cattura fino alla data di apertura dell'annata
venatoria 1945-46.
Confini:
Nord, canale del Bosco;
Nord-ovest, strada vicinale dei Bocci e fosso del

Bozzon ;
Ëst, torrente Rosaro;
ßud, strada provinciale da Licciana a Fivizzano,
Ovest, strada comunale del Cavanale, strada comu-

nale dei Cerri, rio della Folletta, strada provinciale
da Licciana a Fivizzano.
II Comitato provinciale della caccia di Apuania prov-

vederà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 18 agosto 1942-XX

p. 11 Ministro: NANNINI
(3243)
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DEORETO MINISTERIALE 13 agosto 1942-XX.

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Arcevia (Ancona).

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTUllA
E PElt LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
Vato cpu II. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto \Iinisteriale 20 giugno 1939-XVII,

con cui sono stati delimitati i confini della zona di
ripopolamento e cattura di Arcevia (Ancona);
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Ancona, tendente ad ottenere la proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura;
Hitenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Arcevia (An-
cona), della estensione di ettari 450, i cui confini sono
stati delimitati con il decreto Ministeriale 20 giugno
1930-XVII, viene prorogata fino alla data d'apertura
dell'annata venatoria 194546.
Il Comitato provinciale della caccia di Ancona prov.

vederA, nel modo che riterrA meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 agosto 1942 XX

p. I¿ JIinistro: NANNINI
(3244)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1942-XX.
Disciplina del mercato vinicolo.

IL 3IINISTRO PEli L'AGRICOLTURA
E PER LE FOIIESTE

DI CONCIDHTO CO 4

IL 3IINISTICO PEli LE FINANZE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sul-
l'organizzazione della Nazione in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX, on-

mero 371fi, convertito con modificazioni nella legge
24 aprile 1941-XIX. n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina dell'approvvigionamento, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di

guerra ;
Visto il decreto Alinisteriale 24 aprile 1942-XX, re-

cante temporanee deroghe alle disposizioni che discl·
plinano la pro luzione e la vendita dei vini, dei vermut
e degli aperitivi a base di vino;
Visto il decreto 3tinisteriale 27 luglio 1942-XX, rela-

tiro all'abolizione del sincolo del vino;
liitenuta la necessità li assicurare il fahhisogno di

vino per le Forze armate e per la distillazione;

Decreta:

Art. 1.

I vinificatori, intesi come tali coloro che trasfor-
mano ove proprie od acquistate, anche se già pigiate,
in mosti o vini, hanno l'obbligo di denunciare, entro

10 giorni dall'ultima operazione di ammostatura e

comunque non oltre il 20 novembre 1942-XKI, i quanti-
tativi dei seguenti prodotti della vendemmia 1942, con
l'indicazione della rispettiva gradazione alcoolica e

succherina:
1) vino (anche se parzialmente fermentato);
2) mosto, mosto muto, filtrato dolce, mosto con-

centrato;
3) uva (per il governo all'uso toscano o per vini

santi, passiti, ecc).
I quantitativi di mosti e di usa denunciati e le

gradazioni zuccherine di tali prodotti devono essere

ragguagliate rispettivamente a vino ed a gradazioni
alcooliche in rapporto ai seguenti coefficienti:

Kg. 100 di mosto o filtrato dolce = a litri 90 dL
vino ;

Kg. 100 di mosto concentrato = a litri 270 di vino;
Kg. 100 di uva = a litri 65 di vino;
gradi 1 di zucchero = a gradi 0,6 di alcool.

Qualora alla data di entrata in vigore del presente
decreto siano già stati stipulati contratti per l'acqui-
sto di use anche se pigiate, mosti e vini anche se par-
zialmente fermentati, gli obblighi derivanti dalla pre-
sente disciplina gravano sull'acquirente.

Art. 2.

Coloro che, a scopo di commercio o per uso indu-
striale, detengono mosto muto, filtrato dolce, mosto
concentrato, succhi d'uva, vini (anche se parzíalmento
formentati) compresi marsala, vermute aperitivi a
base di vino, vini coniunque conciati ed aromatizzati,
vini liquorosi, spumanti e vini speciali in genere,
nonchè aceto, ottenuti con uve della vendemmia 1941
e precedenti, hanno l'obbligo di denunciare la consi-
stenza delle giacenze di tali prodotti, detenute alla
mezzanotte del 31 agosto 1912-XX, entro 10 giorni da
tale data.
La denuncia di cui al precedente comma è estesa al

quantitativi di prodotti viaggianti già acquistati.

Art. 3.

Le denuncie, di cui ai precedenti articoli, redatte
su moduli conformi a quello annesso al presente de-
creto, che saranno forniti agli interessati dagli Uffici
delle imposte di consumo, debbono essere presentate,
entro i termini prescritti, a detti Uffici, i quali, dopo
aver constatato che in esse sono stati indicati tutti gli
elementi richiesti, rilascieranno at denunciante, per
ricevuta, il lembo staccabile della denuncia. Tali Uf-
fici provvederanno ad istituire per ognuno dei denun-
cianti che siano agricoltori vinificatori un partitario
a schede individuali, in cui dovranno essere separata-
mente registrati anche i quantitativi di prodotti denua-
ciati ai sensi dell'art. 2 e contabilizzate le vendite.
Gli altri obbligati alla dennneia, che non siano agri-

coltori vinifientori (:ommercianti o industrially, devono
tenere un registro di carico e scarico la cui prima
registrazione in carico deve essere corrispondente al
quantitativi denunciati.
Per la merce destinata all'estero, gli esportatort

sono tenuti ad effettnare, nel libro di scarico, separata
registrazione, in cui debbono altrest essere citati gli
estremi del documento comprovante l'avvenuta espor-
tazione.
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Art. 4.

Gli Uffici delle imposte di consumo, con l'assistenza
della Commissione comunale per l'alimentazione, sono
incaricati del controllo dell'esattezza delle denuncie,
identificando le eventuali omissioni, ed hanno facoltà
di redigere verbali per le infrazioni accertate.

Art. 5.

Gli Uffici delle imposte di consumo trasmetteranno
all'Ufficio provinciale dell'Ente economico della viti-
coltura, conipetente per territorio, entro il 30 settem-
bre 1912-XN un riepilogo delle giacenze denunciate a

norma dell'art. 2 ed entro il 1 dicembre 1912-XXI un
riepilogo dei prodotti della vendemmia 1912, denun-
ciuti a norma dell'art. 1.
Gli Effici provinciali dell'Ente economico della viti-

coltura, nei quindici giorni successivi ai termini di cui
al precedente comma, trasmetteranno i riepiloghi pro-
vinciali alle Sezioni prosineinli dell'alimentazione e,
per il tramite dell'Ufficio centrale dell'Ente stesso,
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 6.

al ritiro dei prodotti vincolati a norma del pre-
cedente art. 0 e delle vinaccie conferite ai sensi del-
l'art. 7, a mezzo di ditte munite di apposita autoris-
zazione rilasciata dall'Ente stesso;

alla preparazione, con assoluta precedenza, dei
tipi di vino richiesti dalle Forze armate;

al servizio di consegna del vino alle singole Am-
ministrazioni militari;

alla destinazione del vino, dopo aver soddisfatto lo
esigenze delle Forze armate, nonchò delle vinaccie al-
l'industria della distillazione ed eventualmente, per i
quantitativi di vinaccie che verranno determinati cou
successiva disposizione, ad industrie diverse dalla di-
stillazione.
Per l'espletamento dei compiti di cui al precedente

comma l'Ente nazionale per la distillazione delle ma-

terie vinose si avsarrà delle attrezzature degli agri-
coltori, industriali e commercianti (singoli o associati),

Art. 9.

Il decreto Alinisteriale 24 aprile 1942-XX, recante
temporanee deroghe alle disposizioni che discipliuano
la produzione dei vini, dei vermute degli aperitivi a
base di vino,.ò prorogato fino a contraria disposizione.

Il 20 °/o dei prodotti di cui all'art. 1, in rapporto alla
somma complessiva dei gradi alcoolici denunciati per
i medesimi, è vincolato sotto forma di vino 0, in man-

canza, di mosti, presso il denunciante, a disposizione
del Alinistero dell'agricoltura e delle foreste per le esi-
genze delle Forze armate e della distillazione e deve
essere conferito nei giorni e nel luogo indicati dal-
I'Ente nazionale per la distillazione delle materie vi-
nose. E' ammessa la sostituzione della quota di pro-
dotto vincolata con altre partite di vino, per una

quantità di gradi alcoolici corrispondente all.a quota
stessa ; in ogni caso non meno della metà dei pro-
dotti conferiti deve essere costituita da sino sano,
senza difetti e adatto al consumo.

Art. 10.

Chiunque produca o intenda produrre, a scopo di
commercio, mosti concentrati, semi-dolci, vermut ed
aperitivi a base di vino, marsala, spumanti, vini liquo-
rosi e speciali in genere, succhi di uva e aceto di sino,
deve essere munito di apposita autorizzazione della Fe-
derazione nazionale fascista degli industriali dei vini,
liquori ed affini.
Per i prodotti di cui al precente comma, i quanti-

tativi di produzione non possono su,perare quelli fis-
sati dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste e

ripartiti, fra le ditte industriali autorizzate, dalla
Federazione nazionale fascista degli industriali dei
vini, liquori ed affini.

Art. 7.
. Art. 11.

E' fatto obbligo a chiunque proceda alla trasforma- Qualsiasi destinazione dei iprodotti, oggetto della
zione in vino o in mosto di nye della vendemmia 1942, presente disci.plina, diversa dalla utilizzazione per usi
sia proprie che acquistate, anche se già pigiate, di con enologici o per seiroppi per bibita e dalla distillazione,ferire all'Ente nazionale per la distillazione delle ma- disposta dall'Ente di cui all'art. 8, deve essere preven-
terie vinose, presso la distilleria o i centri di raccolta tivamente autorizzata dal Ministero dell'agricoltura e
che saranno indicati dall'Eute stesso, tutte le sinaccie delle foreste.
otteunte. Art. 12.
Le vinnecie debbono essere conferite, appena pro- .

.
.

.
. Sono abrogate le disposizioni che comunque constra-dotte, integre e senza essere state sottoposte a lava r-

" stino con quelle di cui al presente decreto.gio o a trattamenti comunque atti a causare la dimi-
unzione o la dispersione delle materie estraibili. Art. 13.
Per le vinaccie ottennte dalla pratica denominata

« governo del vino all'uso toscano » e da altre consi-
mili, fermo restando il combinato disposto di cui ai
precedenti enmma, il conferimento dovrit essere effet-
tuato non oltre il 31 marzo 1943-XXI.
I quantitativi di alcole conferiti con le vinaccie ver-

ranno computati a decurtazione della quota vincolata

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio
1911-XIX, n. 015, e del Regio decreto-legge 11 giugno
19‡2-XX, n. 581.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
ui sensi dell'art. 0- Roma, addl 29 agosto 1942-XX

Art. 8. Il Ministro per l'agricoltura e por le foresto
. PARESCHIL'Ente nazionale per la distillazione delle materie

vinose, in base alle direttive del l\linistero dell'agri Il Ministro per le finanze
coltura e delle foreste, ha il compito di provvedere: DI Unvou
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SCHEDA DI DENUNCIA

della produzione vinicola 1942 e delle giacenze delle precedenti venderemie

(Decreto Ministeriale 29 agosto 1942-KX)

DENUNC I A NTE
........

(engnmwn e nome)

vivente
del <!omicil:ato nel Comune di

......

fu

Provincia di........................ .. .............................
Via

....

appartenente alla categoria sindacale degli Agricoltori - Lavoratori dell'Agricoltuna - Commercianti - Industriali

(sottolineare la parte che interessa).

Il prodotto denunciato a termini del D. M. 29 agosto 3942-XX si trova nel

COJIUNE di
....................... . . . .... .......

PR0 i
°

I ECIA di
.......

(Via - Contrada - Fraziow )
.....

COMPONENTI (1) LA FAMIOLIA DEL DEEUKCIAXTE n................. di cui:sottoil5annin...............

sopra i 15 anni n. .............

(1) Capo famiglia, coniuge e coloro che per vincoli di parentëla, di afHuito o di servizio convivono stabilmente col capo
famiglia.

AVVERTENZE

OBBLIGO DELLA DENUNCIA. - La denuncia deve essere

presentata all'Ufficio Imposte Consumo del comune in cui si

trova 11 prodotto:
a) entro il 10 settembre 1942-XX da parte di tutti i de-

tentori - esclusi i privati consumatori - di mosti, di vini di
qualsiasi categoria e tipo (compresi i Vermute aperitivi a
base di vino, il marsala, i vini spumanti, i vini liquorosi e spe-
ciali in genere, ecc.) di succhi di uva e di aceto ottenuti con

uve della vendemmia 1941 e precedent.i, per i quantitativi de-
tenuti alla mezzanotte del 31 agosto 1942-XX e per quelli acqui-
stati purchè viaggianti alla mezzanotte di tale data;

b) entro 10 giorni dalla ultima operazione di ammosta-
tura - e comunque non oltre il 20 novembre 1942-XXI - da

parte dei vinificatori, intessi come tali coloro che hanno tra-

sformato in mosti od in vini uve proprie od acquistate anche

se già pigiate, della vendemmia 1942 e da parte di coloro che
entro la data del 20 novembre 1942-XXI hanno provveduto alla

conservazione di uve proprie od acqu state da adibirsi succes-
sivamente al « governo a del vino o alla preparazione di vin-

santi, passiti, ecc.
Nel caso di aziende a colonia, a mezzadria od a comparte-

cipazione, e nualora la vinificazione avvenga in comune con il

concedente dell'azienda la denuncia di cui alla lettera b) de-
v'essere presentata, per l'intera produzione ottenuta -- e quin-
di anche per conto dei coloni, dei mezzadri e dei comparte
cipanti --- dal concedente, che tenuto ad allegare alla demin-

cia on elenco del coloni, me778.rlri e compartecipanti con l'in-
dicazione, per einseuno, della quota spettante e dei compo-
henti della famiglia.
I coloni, mezzadri ed i compartecipanti provvederanno per-

tanto alla denuncia di cui a!)a lettera b) solo nel caso che ab-

biano vinifleato per loro conto le uve di prope:a spettanza.
Nei casi di vinificazione per conto terzi, l'obbligo della de-

nuncia spetta al proprietario dell'uva.

Gli enopoli e le cantine degli Enti cooperativi sono conei-
derati - agli effetti della denuncia - cantine di vinificatori e
come tali dovranno iprovvedere adla denuncia per conto dei
conferenti i quali, nei casi in cui non consegnino tutta l'uva,
sono obbligati alla denuncia del prodotti ottenuti dalla sola
quota di uva trattenuta. Detti enopoli e cantine non sono te-

nuti alla denuncia nel caso che vi abbia provveduto 11 produt-
tore dell'uva, per aver vinificato l'uva stessa e conferito suc-

cessivamente il vino.
Qualora alla data di entrata in vigore del sopra indicato

D. M. siano già stati stipulati contratti per l'acquisto di uve
anche se pigiate, mostri e vini (anche se parzialmente fernlen-
Miti) l'obbligo della denuncia compete all'acquirente.

DEFINIZIONI DEI MOSTI - COEFFICIENTI DI RIDUZIONE
DA MOSTI A VINO E DA ZUCCHERO AD ALCOOL - Col no-

me di mosto o mosto d'uva s'intende, ai fini della presente
denuncia, la parte liquida che si ricava dalla pigiatura de'le

uve, quando non è frammista a quella solida. Col nome di

mosto mulo e con quello d.i filtrato dolce si intendono rispetti-
vamente il mosto non fermentato perchè la fermentazione è

stata impedita od arrestata in seguito alparticolari ipratiche (fib
trazione, solforazione, pastorizzazione) Col nome di mosto

concentrato s'intende 11 prodotto della concentrazione del mo-
sto d'uva, anche se questo abbia già disoiolte le materie colo-

ranti contenute nelle bucce.
L'uva, anche se pigiata ed 1 mosti sopra enunciati che alla

data della domincia non siano stati ancora trasformati in vino

debbono essere considerati come già trasforinati iin vino con

i seguenti coefficienti di ragguaglio:

Kg. 100 di ova
.

. . . . . . .
.= liiri ß5 di vino

a 100 m mosti o filtrati dolci . . == • 90 > >

> 100 m mosto concentrato . .
= n 2'70 a a

gradi 1 di zucchero , . . . . a = gradi 0,6 di alcool
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Denuncia della produzione vinicola 1942

(per i soli vinificatori)

TIPO DI PRODOTTO

Gradazione alcolica

Quantità prodotta

(por i mosti e per l'uva, complessivafottennia
raggragliata a fino) Inedia moltiplicando

la quantità di vino
espresso in Hl. per

Hl. % la gradazione media

Viuo (anche se parzialmente fermentato).

toe'fideals
QuantitA riduzient
Q li a vias

Mosta, mosto muto e filtrato dolce. . ......................
0,90

Mosto coucentrato . ....................

2,70

Uva (da governo o per vinsanti, passiti, ecc.) . . .....................

0,65

«radi
Totale. . . . Hl.

Quantitativo vincolato (20 °6 della gra lazione alcolica complessiva) . . . . . . . .

N. B. - L'alcool conferito con le vinaccie verra computato a decurtazione della quota vincolata.

Dammoia delle giacanze al 31-8-42-XK di prodotti vinicoli ottenuti con uve
della vendemmia 1941 e precedenti
(per tutti i detentori esclusi i privati consumatori)

Giacenze di prodotti ottenuti con uve

delle vendemmie Totale

T I PO D I PRODOTTO . delle giacenze
1930-10 e 1941 1938 e precedenti

m. Hi.

Vino conservato n vasche, fusti e damigiano . . . .

Viuo in Lottiglie o flaschi . . ............

Totali . . .

Vermute aper tivi a base di vino

Marsala . . . . . . .

Vini spumanti compresi vini spumeggianti o frizzanti) . .

Yini liquorosi, conciati, aromatizzati e speciali in genere (passit ,
vinaanti, ecc.) compresi

semi-dolei..................................

Suechi d'uva . .

Mosti muti e filtrati dolci . . . . . . . .

Mosti concentrati .

Aceto di vino . . . .

Totale
. . . Hl.
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Diohiaro, sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effett di legge, che la presente denuncia corri-

sponde a verità.

Firma del denunciante (1) ..........

Qualifica (2) ........

Indirizzo
. ..

Ricevuta la presente addì
............................ . ...........................

19

DENUNC I A Timbro IIIRORricat0 AGII'Ufû0iO Imp0SÉ€ ÛOmtun0
dglP Utli -fo
IInvoste

N.
...........

conou 24

(1) Per denunciante va inteso colui che in proprio o per conto di terzi ha l'incarico di redigere la presente denuncia.

(2) Conduttore, direttore, amministratore, agente, fattore, colono, mezzadro, ecc.

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione

ed è soggetto alle penalità stabilite dalle leggi di guerra

Lembo da staccare e da rilasciare, per ricevuta, at dem:nciante

I
i
i A norma del Deereto Ministeriale 29 agosto 1942-XX la D tta

......

I
l

I

i ha presentato denuncia a questo Ufficio Imposte Consumo :
I
I

a) della proluzione vinicola 1942 per comp'essivi gradi .

I
i Hl.

.....

I

b) delle gia:enze al 31 agosto 1942-XX di prolotti vinicoli di precedenti

El.

..
ed

annate per. complessivi

DENUNC I A o L'Incaricato dell'UfBeio Imposte Consumo
dell' U10010
Impo te

N.
.................................

°°"""°
..
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Partitario di carico - scarico da tenere per i vinificatori agricoltori dall'Ufficio
Imposte di Consumo

Vino '$r° Mosto Uva (da Vini speciali
dolce concentrato governo, ecc.) in genere

eventuali giacenze . . .......

CARICO (1)
nuova produzione. . .

Totale.
.

SCARICO.

DESTINAZIONE
Ditta Ditta

Data
Venditrice (2) acquirente "" 3

(1) Desanto dalla denuncia delle giacenze e della produzione 1942.
(2) c. r. (come retro) se si tratta dell'intestatario della denuncia; in caso di colono, mezzadro o compartecipanto nai

eare il cognome e nome.

(3) Sigla automobilistica.
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Allegato aHa Elenco dei coloni, mezzadri o compartecipanti
denuncia N.

...........--............
alla produzione vinicola 1942

dell'Aziemla s ta nel Comune di .........

(Provincia di ....................... . ...................... ) coulotta da
.......

del
n

....
----- domiciliato nel Comune di ...

fu

Provincia di ......................... . . .........................
Via

....

Numero Quantità di vino

COGNOME E NOME
dei componenti dispettanzadolcolono, FIRMA DEL. COLONO,

la famiglia (1) mezzadrO DEL MEZZADRO

DEL CAPO-FAMIGLIA di cui o compartecipante O DEL COMPARTECIPANTE

.
,

suda produzione 1942 (o DI CHI NE FA LE VEOI)
Sopra i 15 SOftO I la Hl.
anni anni

(1) Compreso il capo-famiglia, il coniuge e coloro che per vihooli di parantela, di aflìaità o di servizio convivono stabil-

mente col capo-famiglia.

N.B. - Per la indicazione del numero dei componenti dolla famiglia del compartecipante ò responsabile a tutti gli offetti

di legge il compartecipante che controfirma il prosente allegato.

FIRMA DEL DENUNCIANTE

Data
. .......... ......

...... ..

133901
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DECItETO MINISTEIIIALE 19 agosto 1942-XX· PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGESostituzione di un membro del Comitato tecnico dell'Isti-
tuto nazionale fascista per il commercio estero. ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
IL MINISTItO PEIt GLI SCAMBI E LE VALUTE

Visto il decreto 10 settembre 1930-XIV del DIÎCE del
Fascismo, Capo del Governo, che approva, fra l'altro,
le norme statutarie dell'Istituto nazionale fascista per
il commercio estero;
Visto il II. decreto 14 marzo 1938-XVI, n. ßi3, clie

(letermina la competenza tiel Ministero per gli scambi
e per le valute;
Visto il proprio decreto 29 novembre 1938-XVII con-

cernente la ricostituzione del Comitato tecnico del-
l'anzitletto Istituto;
Visto il proprio decreto 15 gennaio 1940-XVIII, che

motlifica gli articoli 4 e 5 delle citate norme statutarie;
Visto il proprio decreto 15 dicembre 1910-XIX col

quale sono stati nominati i membri del Comitato tecni-
co di cui al 2° comina del citato art. 5 per il biennio
1911-1942;
Vista la lettera n. 90480 dell'8 agosto 1942, diretta

all'Istituto nazionale fascista per il commercio estero,
con la quale la Confederazione fascista dei commer-
cianti designa il proprio nuovo rappresentante;

Decreta:

Il Consigliere nazionale Giovanni Dall'Orto è nomi-
nato componente del Comitato tecnico dell'Istituto na-
zionale fascista per il commercio estero, quale rappre-
sentante della Confederazione fascista dei commer-
cianti, in sostituzione del dott. Giorgio Molfino.

Roma, addì 19 agosto 1942-XX

Il Ministro: R1ccAnm

(3330)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1942-XX.
Sostituzione di un membro della Deputazione della borsa

valori di Venezia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 20 novembre
3011-XX riguardante la composizione delle Deputazioni
delle borse valori per l'anno XX ;
Visto che il delegato governativo nella Deputazione

della borsa di Venezia, cav. Squarzini Alessandro, è

temporaneamente assente dal servizio e che, pertanto,
occorre iprovvedere alla sua sostituzione;

Decreta:

Tl cav. Uff. dott. Umberto Cajani è nominato membro
effettivo della Deputazione della borsa valori di Vene-
zia in sostituzione del cav. :Squarzini Alessandro, tém-
poraneamente assente.

Roma, addì 20 agosto 1942-XX

Il Ministro: DI REVEL

(3342)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860,
il Ministro per le finanze ha trasmesso in data 24 agos'o
1912-XX alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni il disegno di legge per la conversione in legge del
11. decreto-legge 13 giugno 1942-XX, n. 683, concernente mag-
glori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di ta-
luni Ministeri per l'esercizio 1911-42 per esigenze dipendrati
dalla guerra.

(3373)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Utilizzazione delle pelli disponibili per usi civili, non adatte
per calzature, per la produzione di articoli di pelletteria
da esportare.
11 Ministero delle corporazioni, con circolare C. 303-0"¡566-

PL. del 19 agosto 1942-XX, allo scopo di consentire che i tipi
li pelli disponibili per usi civili e riconosciuti non idonei per
essere impiegati nella confezione delle calzature civili siano
utilizzati per la produzione di articoli di pelletteria destinati
alla esportazione, ha di6ponto:

1. - Rimane fermo il divieto sancito con 11 decreto Mini-
steriale 6 febbraio 1942-XX, di impiegare pellami per la pro-
duzione di articoli di valigeria, pelletteria e simili. La proda-
zione di detti articoli da parte delle ditte produttrici interes-
sate puð essere effettuata soltanto se trattasi di merce desti-
ilata alla esportazione e con l'osservanza delle disposizioni
seguenti.

2. - Le ditte industriali e commerciali detentrici di par-
tite di pellame ritenu e non idonee ad essere impiegate per
la confezione d'i calzature ed adatte invece esclusivamente
alla fabbricazione di pelletterie, dovranno denunciare tali
pellami rispettivamente al Consorzio nazionale manifatturieri
del ennio (COMAC) alla Compagnia nazionale importatori
pelli S. A. (CIMPE) quali enti economici della Federazione
nazionale fascista degli esercenti industria calzature e lavo-
razioni affini e della Federazione nazionale fasci6ta commer-

cianti pelli e cuoi.
I pellami così denunciati dovranno essere tenuti vincolati

per la successiva assegnazione alle aziende pellettiere inte-
ressate alla esportazione.

3. - Le denuncie raccolte dal COMAC e dalla CIMPE
saranno da detti enti trasmesse, con apposito elenco riepilo-
gativo, alla Confederazione fascista degli industriali.

4. -- Le partite di pellame ritenute dalle ditte denuncianti
idonee esclu6ivamente per la fabbricazione di pelletterie den-
bono essere, su richiesta della Confederazione fascista degli
industriali, controllate dalla Regia Stazione sperimentale per
l'industria delle pelli, la quale dopo aver accertato che le
pelli stesse non sono adatte per calzature, è delegata da
questo Ministero a dichiarare disponibili per la fabbricazione
di pelletteria le varie partite di pelli sottoposte al suo con-

trollo.
5. - Soltanto le partite di pelli dichiarate dalla Regia

Stazione sperimentale per le peli disponibili per la fabbrica-
zione di pelletterie potranno essere dalla Confederazione de-
gli industriali ripartite fra le aziende pellettiere che ne fac-
clano richiesta, che abbiano normalmente esportato nel pas-
sato articoli di pelletteria e che oltre ad essere in possesso
dei regolari permessi di esportazione, diano affidamento di
serietà e garanzia finanziaria.

6. -- Le varie partite di pelli dichiarate disponibili per la
fabbricazione di articoli di pelletteria, potranno essere consa-

gnate dalle ditte commerciali o industriali detentrici alle
aziende pellettiere assegnatarie soltanto dietro appositi buoni
di prelievo rilasciati dalla Confindustria.
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7. - Le ditte di cui al punto 1, detentrict delle partite di
pelli ritenute idonee soltanto per la fabbricazione di pellet-
terie, nonchè le aziende pellettiere assegnatarie dii tali pelli
dovranno tenere apposito registro di carico e scarico, nel quale
dovranno essere annotati tutti i movimenti delle varie partite
di pelli consegnate, introdotte nei magazzini o stabilimenti
e utilizzate per la fabbricazione di articoli destinati alla espor-
tazione.

8. - Le aziende pellettiere, con le partite di pelli ricevute
in assegnazione debbono fabbricare soltanto articoli da espor-
tare, in relazione agli impegni di esportazione che hanno.

Sugli articoli fabbricati deve essere impresso un marchio,
consistente in un cerchietto del diametro minimo di un cen-

timetro con in mezzo la lettera « E • maiuscola.
9. -- Le aziende pellettiere a fronte delle assegnazioni di

pelli avute dovianno comprovare di aveis esportato i corri-
spondenti quantitativi di prodotti finiti.

10. - La Confederazione fascista degli industriali, previa
approvazione di questo Ministero, stabilirà le altre norme cui
debbono attenersi le aziende pellettiere allo scopo di garantire
che siano destinati alla fabbricazione rli artiroli di pelletteria
soltanto le partite di pelli dichiarate dalla Regia Stazione spe-
rimentale d•elle pelli non adatte per calzature e che i prodotti
fabbricati con dette pelli siano destinati alla esportazione.

11. - La Confederazione fascista degli industriali potrà
delegare al COMAC la ripartizione delle pelli disponibili fra
le aziende pellettiere e il rilascio dei relativi buoni di asse-

gnüZiOBO,

(3379)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Dillide per smarrimento di quietanze di pagamento di rate
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 "/o

(3a pubblicazione). Avviso n. 151.

(3a pubblicazione). Avviso n. 153.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza nu,
mero 540652, serie 56 di L. 133, rdasciata il 18 ottobre 1937 dal.
L'Esattoria di Pieve di Cadore, per versamento della 5. ra:a
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla dilla
Da Vià Lino di Gio Batta secondo l'art. 39 terreni e 69 fabbri.
cati del comune di Pieve Cadore, con delega per il ritiro dei
titoli definitivi del prestito a Da Vià Lmo di Gio Batta.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 19Et,
si fa noto, che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli.
cazione del presente avviso, senza che siano intervenute r o-

posizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesorer a
di Belluno, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-
rità, agli effetti della consegna dei titoli del Prestilo.

Roma, addi 21 aprile 1942-XX

li direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 154.

E' -,tato denunziato 10 smarrimento delle quietanze nu-
mero 757120 serie 2· di L. 100, n. 163334 serie 5• di L. 200, nu,
mero 163483 serie 5• di L 100, n. 163571 serie 5· di L. 100,
n. 164026 serie 56 di L 100. rilasciate rispettivamente 11 23 aprOe,
26 agosto, 7 settembre, 11 ottobre e 16 dicembre 1937 dall'Esat.
toria di Giarre (Catania), per il versamento della la, 2a, :p,
is, 56 e 6a rata della quota di sottoscrizione al Prestito reda
mibile 5 %, di cui al it aecreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Nicolosi Coco Mario ed Alflo fu Salvatore,
secondo l'art. 428 del ruolo terreni Gel comune di Giarre, cort
delega per il ritiro dei titoli definitivi a Nicolosi Coco Alflo
fu Salvatore.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1003,
si fa noto, che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli.
cazione del presente avviso, senza che siano intervenute op.
posizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria
di Catania, i attestazione che terrà le veci delle quielanze smar.
rite, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

E' stato denunztato lo smarrimento della quielanza nu-

mero 8910 serie 2· di L. 900, rilasciata 11 10 marzo 1937 dal-

l'Esattoria di Cercola, per versamento in unica soluzione della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5% di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743. dovuta dalla ditta Ferrante

Rosa di Gaetano secondo l'art 66 del tuolo terreni del comune

di Cercola, con delega per il ritiro del titoli definitivi del

Prestito a Ferrante Rosa di Gaetano.

A norma dell'art. 19 del n decreto 20 novembre 1937, o. 1903,
si fa noto, che trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, senZa che siano intervenute

opposizioni, verrà trasmessa alla Sezrone di Regia tesoreria

di Napoli, l'attestazione che terrA le vee: della quietanza smar-
rita, agli effetti della consegna del titoli del Prestito.

Iloma, addi 21 aprile 1912-XX

li direttore gen"rale: PDTENzA

(3a pubblica:fone). Avviso n. 152

E' stato denunzlato lo smarrimento dePa glue:anza di

ser:e 2. n. 155161 di L 200 rilasciata il 30 marzo 1937 dall'Esat-
toria comunale di Campi Bisenzio, pel pagamento della prima
:ata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %,
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre '936, n. 1743, dovuta dala
ditta Scuffl Pietro fu Alessandre secondo l'art. 311 dei ruolo
'erreni di detto Comune, con delega a!!o stesso Seuff Pietro
fu Alessandro per 11 ritiro del corrisp. ndenti titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903.
si fa noto, che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli.
cazione del presente avviso, senza che siatio intervemite op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Begia tesoreria
provinciale di Firenze, l'attestazione che terrA le veci della
quietanza smarrita per la consegna, a favore di chi di diritto,
del titoli predetti.

Roma, addi 21 aprile 1919 XX

£1 dircit0TC QCncTGld: POTENZA

Iloma, addi 21 aprile 1912-XX

li direttore generale: POTENZA

(3a pubblic :Ione). Avviso n. 155.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 177956
serie 7a di L. 150, rilasciata il 22 aprile 1941 dall'Esattoria dl
Caprarica di l ecce, per versamento della 2* rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 */o di cui al n. de.
ereto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Capone
Carmela fu Giuseppe jn Scippa secondo l'art. 1 del ruolo ter-
reni del coinune di Capranica di Lecce, con delega per il ritiro
dei titoli a Scippa 13enedetto. -

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto, che trascorsi set mesi dalla data della prima pubbil.
cazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesorer a
di f.ecce, l'attestazione che terrA le veci della quietanza smar.
cita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 21 aprile 1942-XX

D direttore generale: POTENZA

(3. pubhDca:ione). Avviso n. 356,

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze at
serie 3a n. 510989 di L. 3ß6.60, n. 511019 di L. 183,35, e n. 5thN:I
di L. 183.35, rilasciate rispettivamente il 15 aprile, 30 giugno
e 14 agosto 1941 dall'Esattoria comunale di Cirð, pel pagamento
della prima e seconda rata (la prima), terza rata (la secondal,
a quarta rata (la terza) della quota di sottoscrizione al Pre-
stito red:mibile 5 %, di cui al ft decreto-legge 5 ottobre 19::6,
n. 1743, dovuta dalla ditta Pugliese Emilio fu Ituggero secondo
l'art. 21 del ruolo fabbrican di detto Comune, con deleµ
allo stesso Pngliese Emilio fu Ruggero per il ritiro dei titoli
Jefinitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del ft. decreto 20 novembre 1937. n 1903,
si fa noto, che trascorsi eei mesi dala data della prüna pubbit
cazione del preseule avviso, senza che siano intervenute ops
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posizion1, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria

provinciale di Catanzaro, l'attestazione che terrà le veci delle
quietanze smarrite, agli effetti della consegna, a chi di diritto.
del titoli predetti.

Roma, addi 21 ftprile 1942-XX

R direttore generale: POTENZA

(3a pubbHcazione). Avviso n. 157

E' etata denunziata la parziale distruzione della quietanza
di serie 3• n. 817353 di L 352, rilasciata 11 23 agosto 1937 dal-
TEsattoria comunale di Trant pel pagamento della la, 2a e
3a rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 °/o,
di cui af R. decreto 5 ottobre 1936, n 1743, dcvuta dalla ditta
Pappolla Vincenzo in Emanuele, secondo l'art. 1292 del ruolo
fabbricati di detto Comune, con delega allo stesso Pappolla
Vincenzo fu Emanuele per 11 ritiro dei corrispondenti titoli
dellnitivi del Prestito.

A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto, che trascorsi e mesi dalla data della prima pubbli
cazione del presente avviso, senza che siano intervenute op.
posizioni, verrA rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria
provincia!e di Bari, l'attestazione che terrà le veci della quie.
tanza in questione, agli effetti della consegna, a chi di diritto,
dei titoli predetti.

Roma, addl 21 aprile 1942-XX

9) Egitto (lira egiz.) , , , , , . ,
L.11. 75,60

10) Equador (sucre) . , , . a . . > 1,2704
11) Francia (Franco) . , , , , , ,

m 0,3803
12) India (rupla) . . . , , , , a 5,6714
13) Inghilterra (sterlina) . . , , .

» 75,28
14) Islanda (corona) . . , , , , ,

a 2,9267
15) Messico (peso) . . .

. , , a 3,9235
16) Perù (soles) . . , , , , , > 7,912
17) S. U America (dollaro) . , , a a a 19,01
18) Uruguay (pesos) . . , . . , , a 9,277
191 Venezuela (bolivar) . . . , , ,

a 5,072

(3340)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Disposizione n. 4 relativa al divleto di fabbricazione
e di vendita di pane di malto

La fabbricazione del pane dai malto é consentita sino ad
esaurimento delle scorte di malto esistenti presso i panificatori
e comunque non oltre il 15 settembre 1942-XX, giorno in cui
dovrà cessare anche la vendita del prodotto.

Il Ministro: PARESCHI

(3391)

11 direttore generale: POTENZA
(1729) Dispositient n. 5 relativa alla sospensione della fabbrica•

i . .- zione di vermut, marsala, vini spumanti e vini liquorosi
in genere.

MINISTERO DELLE FINANZE
D1aEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media semestrale delle quotazioni del cambi
(Semestre gennalo=giugno 1942=XX)

Cambi ufficiali

1) Argentina (peso) . . . .

2) Germania (reichmark) . .

3) Giappone (yen) .

4) Portogallo (scudo) . , ,

ð) Svezia (corone) . . . .

6) Svizzera (franco) . . . ,

, . > L.it. 4,02
. . > 7,6045

. . . » 4,51

. . . • 0,7835
s.. •4,53
. . . » 441 --

E' sospesa, fino a contraria disposizione, la fabbricazione
di vermut, marsala, vini spumanti e vint liquorosi in genere,
fatta eccezione di quella effettuata con relative materie prime
già introdotte negli stabilimenti di produzione.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste potrà concedere

in deroga al disposto di cui al precedente comma, speciali
autorizzazioni, a richiesta deUe ditte interessate, limitatamente
alle partite di dettii prodotti destinate all'esportazione.

Il Ministro: PARESCHI
(3392)

CONCORSI
Cambi compensazione

Belgio (belgas) . . . . . .
. .

Bulgaria (leva) . . a • • . . .

Croazia (kuna) . . , , , , , .

Danimarca (corona) . . . . . . .

Estonia (corona) . . . . . . . .

Finlandia (marka) . . ,

Germania (reichmark) , .

Grecia (draeme) . . . .

Lettonia (lat) , , , ,

Lituania (litas) . . .

Norvegia (corona) . . .

Olanda (florino) . . .

Polonia (sloty) . . . . .

Portogallo (seudo) . . . .

Roman la (leu) . . . , ,

Slovacchia (corona) . . . ,

Spagna (pesetas) . . . .

Svezia (corona) . . . . .

Svizzera (franco) . . . .

Turchia (lira turea) . , , ,

Ungheria (pengo) . . . . .

Cambi ind¡cativt

1) Albania (franco alb.)
.

. .

2) Australia (lst. austr.) . . ,

8) Bolivia (boliviano) . , .

4) Brasile (milreis) . . . .

5) Canadh (dollaro) . . . . . . .

6) Cile (peso)
. . . . . , , a

9) Cina (yuan) . . . , , , , .

8) Columbia (peso) , , . . . , a

L.it 3¾18 MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA
a 0,2334
> 0,38 Concorso per esami ad un posto di capo laboratorio ordi.
» 3,932 nario di 2a classe (grado 7°, gruppo A) nel ruolo del per.
» 4,697 sonale scientifico del Itegio istituto agronomico per
, 0,3891 l'Africa italiana di Firenze.
• 7,6045
» 0,125 IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
• 3,6751 DI CONCERTO CON
> 3,3003 IL MINISTRO PER LE FINANZE
• 4,3215
» 10,09 Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
= 3,8023 mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-

> 0,7670 sive modificazioni;
• 0.105263 Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato
a 0,ß540 giuridico degli impiegati civill delle Amministrazioni dello

1,6940 Stato, e successive modificazioni;
4,53 Visto 11 It decreto-legge 22 novembre 1929-VII, n. 2226, re-
4,41 lativo ai provvedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie;
15,29 Visto il R. decreto-legge 14 dicemibre 1936-XV, n. 2374, con-
4,6¯¶76. VeTtito nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, sull'ordina-

mento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'Ammi-
nistrazione dell'Africa Italiana;

L.it. 6,25 Visto il R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205, con-
> 60,42 vertito con modiflehe nella legge 19 maggio 1939-XVII, n. 737,
a 42,53 sull'ordinamento del Regio istituto agronomico per l'Africa
a 0,996 italiana di Firenze;
• 10,14 Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, sulle
» 0,688 nuove norme per la valutazione dello stato civile al fini delle
a 1,0423 nomine e promozioni del personale dipendente dalle pubbliche

10,298 Amministrazioni;
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Vista la nota n. 36360-1175/2.3|1.3.1. del 26 gennaio 1912-XX
della Presidenza del Consiglio del Ministri che autorizza lo

espletamento del concorso di cui trattasi con la procedura
d'urgeuza;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a un posto di capo labo-
ratorio ordinario di 2a classe (grado io, gruppo A) nel ruolo
del personale scientifico del Regio istituto agronomico per
l'Africa italiana di Firenze.

Art. 2.

Il predetto posto riguarda la specializzazione indicata nel
prospetto annesso al presente decreto nel quale sono specifl-
cati i titoli di studio richiesti e 11 programma di esaine e le

piove scritte.

Art. 1

Al concorso potranno partecipare soltanto le seguenti ca-
tegorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indi-
cate:

a) impiegati del ruoli tecnici agrari, appartenenti al ruoli
dell'Amministrazione dello Stato dello stesso gruppo e di
grado pari o del grado imme liatamente inferiore a quello del
posto messo a concorso, in possesso di un diploma di laurea
come specificato nell'annesso prospetto,

b) impiegati tecnico - agrart dell'Amministrazione del-
l'Africa Italiana aqsunti in base alla norme del decreto dei
Ministero dell'Africa Italiana 30 aprile 1929. n. 129, e succes-
sive variazioni, equiparati allo stesso gruppo e di grado pari
a quello del pcsto messo a concorso;

c) colo-o che si trovino nelle condizioni previste dal 2

<apoverso dell'art. 20 del It decreto-legge 27 luglio 1938-XVI,
n. 2205, convertito, con modillcazioni, nella .egge 19 maggio
1939-XVII, n 737, cioè che oltre a possedere i requisitt gene-
rali, abbiano almeno otto anni di laurca alla data del presente
decreto.

Art. 4.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segreteria del
Regio istituto agronom:co per l'Africa italiana di Firenze,
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda su carta da ballo da
liie otto, scritta e sottoscritta di proprio pugno, con findica-
zione del cognome, nome e paternità e domicilio al quale do-
Vranno essère indiriz2ate le occorrenti coinanicazioni.

Per gli aspiranti che risiedono nei territori dell'Africa ita-
linna o all'estero nonchè quelli che, da apposita dichiarazione
del Comando da cui dipendono, risultino alle armi, il termine
per _la presentazione della domanda di cui al precedente
comma é prorogato di giorni 30.
Inoltre gli aspiranti che dimostrino di essere alle armi.

nonchè quelli che risiedono nel territori dell'Africa italiana
o all'estero potranno presentare nel termine suindicato la sola
domanda, salvo a corredarla del relativi doomnenti almeno
dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte dl esame.

La data di arrivo della domanda e dei documenti ë stabi
lla dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso
il Regio istituto agronomico per l'Africa italmna di Firenze

Non sono ammessi al concorso quel candidati la cui do-
ruanda e dceumenti pervenismero al Re2io totituto aeronomico

per l'.\frica italiana di Firenze,oltre il termine stabilito.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

corredate, par i concorrenti che si trovino nolle condizioni
previste dalle lettere a) e b) dell'art. 3 del presente bando, dai
seguenti documenti:

a) certificato della Federazione provinciale fascista, su
carta da bollo da lire sei, da cui risulti che il enneorrente A

iscritto per l'anno XX al P. N. F., con l'indicazione della data
di iscrizione.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i fe
riti della causa fascista, detto certificato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretarlo federale, e vietato dal Se-
gretario del P. N. F. '\Iinistro di Stato (o in sua vece, da uno
dei Vice segretari) at sensi del R decreto-legge 13 dicembre

1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta apparte-
nenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Sarà ritenuto valido

il predetto certificato anche se rilasciato dal vice «egretario
federale facente funzione di segretario federale mobilitato, fir-
mato per ratiilca da un componente il Direttorio nazionale

del P. N. F. .

Inoltre per coloro i quali siano feriti per la causa fascisla
in detto certificato devono essere indicati gli estremi del re-
lativo brevetto.

Per gli italiani non regmeoli 11 certificato di iscrizione ai

Fasci all'estero tiene luogo del certifleato di iscriz:nne al

P. N. F. purche sta firmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente o dal Segretario generale del Fasci
all'estero o da uno degli Ispettort centrali del Fasci all'estero.

Tale certificato deve esecte vistato, per ratifica, dal AU.
nistro Segretario del Partito. O da uno del Vice segretari del
Partito stesso, nel caso in cui si attesti l appartenenta al Par-
tito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. I inutilati ed invalidt

di guerra non sono tenuti a presentare il documento antidetto,
11 sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio 19¾-XIIf,
n. 163;

b) det documenti che comprovino 11 possesso det requisiti
che confericcono agli ex combattenti ed invalidi di guerra a

minorati per la causa fascista, i diritti preferenziali per l'am-
missionc agli impieghi;

c) del titolo di studio e altri documenti che gli aspiranti
ritengono utili at nni del enneorso;

4) copia dello stato matricolare civile da rila ciarsi dal-

l'Amministrazione da cui il concorrente dipende autentiento

dai superiori gerarchief.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a

visita medica per accertarsi della loro idoneitA fisica.
I concorrenti di cui alla lettera c) del predetto art. 3 do-

vranno presentare i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da lire

ilodici, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data

icl presente decreto l'etA di 25 anni.
11 limite massimo di età è stabillio in anni 45 alla data del

prearnte decreto.
Si prescinde dal limiti di etA per gli aspiranti che siano

impleenti statali di ruolo e per 11 perannale civile non di Tuolo
attualmente in servizio che, al 4 febbra10 1937, data del Reg o
decrein-legge 19.¾, n. 100, abbia prestato ininterrotto servizio
da almeno due anni Presso le Amministrazioni dello Staio,
t coetto quella ferroviaria.

Non costiinicco interruzione l'allontanamento dal servizio

per obblighi militari;
2) diploma originnie o copia di esso autenticata da on

notaio del titolo di studio richiesto, nonchè il certificato rila-
ciato dall'Istituto presso il quale il candidato ha consegui'o
il diploma di laurea mdicante i punti riportati in clasenn
esame speciale ed in quello finale.

3) rertifinnin su carta da ballo da lire sei, del podema
tiel Conmne di origine o di res:denza, dal quale risulti che
il canrlidato A cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini italiani agli effetti del pro-
ente noereto, gli italiani non regnicoli, i rltterlini alhnneat
a coloro per i quall tale equiparazione sin riconosciuta in
virtù cli dovreto Ileale;

rettifleato generale del casellario giudiziario su carta
da bollo da lire diciono

5) certifcato di buona enndotta morale, civile e politica,
da rilasciarsi su carta da hollo da lire efi, dal podestà del-
l'ultimo Comune di residenza;

6) certificain medico, da rilasciarsi su carta da bollo da
lire sei, da un medico provinciale o militare o dall'uffleiale
sanitario riel Comune, da cui riouli che Caspirante è di sana
e rohnsta coMituzione fisica e di essere immune da difetti o

imperfezions fis:che che influiscono sul rendimento del eer-

V1ZIO.

I enndidati invalidi di ynerra o minorati per la causa na-
zionale, produrranno un certiflenin da ri!asciarsi dall'autorlA
sanitarla di cui allart. 14, n. 3 del R. decreto 99 eennaio 1922,
a 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva rli sottoporre a visita medica
11 aspiranti per acrerfarsi della lore idoneitA fisica;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su caTil
da bollo da lire sei, di esito di leva o di iscrizione nelle li-tm

di leva con la leenlizzazione prescritta.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

eterra 1915-18, o che abbiano partecipato in reparti mobilitatt
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
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melle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV o che abbiano partecipato a operazioni mi-
litari in servizio non isolato all estero, presenteranno copia
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tuto delle ebenemerenze di guerra, nonche la prescritta dichia-
Jazione integrativa dei servizi resi in zona di operazioni.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista do-
vranno presentare il certificato modello 69 rilasciato dal Mini-
Vero delle finanze - Direzione generale delle pensioni di
guerra.

Gli invalidi di guerra, in mancanza di detto certificato,
Jotranno presentare una dichiarazione di invalidità rilasciata

dalla compEtente rappresentanza provinciale dell'Opera na-

zionale invalidi di gue:ra.
La dicinarazione dovrà mdicare i documenti in base ai

quali è stata riecnosciuta la qualità di invalido al fini della

jscrizione ai ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla
sede centrale dell'Opera nazionale predetta.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la cáusa fasci6ta do.
%ranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del com-
Petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli
orfani di guerra; ed i figli degli invalidi di guerra o per la
cattsa fascista dimostreranno la loro qualità mediante certi-
Ikato del podesin del Comune del loro domicilio o della loro
abituale residenza. In entrambi i casi i certificati dovranno
usere legalizzati dal prefetto.

Coloro che siano iscritti al P. N. F. ¿enza interruzione, da
data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feríti per la causa fa-
Brista di cui all'art. 10 del It decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 170ß, i quali ri6ultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-
mente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anclie
e posteriore alla Marcia su Roma, dovranno presentare ap-
posito certifleato, rilasciato personalmente dal competente se-

pretario federale e vistato da S. E. 11 Ministro Segretario del
Partito o da chi ne faccia le veci, 11 certificato dovrà conte-
r.ere oltre la mdicazione dell'anno, mese e giorno dell'effet-
tiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione clie
la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; nonchè
per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per gli
italiani non regnien11 e per onelli che risiedono all'estero detto
e artificato di iscrizione al Partito da rilasciarsi in conformith
<ii quanto specificato nel n. 3, 36 comma, deve anch'esso essere
sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Ministro Segretario de
Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice segretari de
l'artito;

8) stato di famiglia, su carta da hollo da lire sei, da ri-
]nseinrei dal podestA del Comune eve il candidato ha 11 suo
domicilio.

Tale doenmento deve essere prodotto soltanto dai onnin-
gati con o senza prole o dai vedovi con prole; i primi do-
vranno altrent produrre Ima dichiarazione in carta libera at-

testante che siano o meno coniugati con straniere e, nell'ai-
formativa 19 data del matrimonio.

Ove 11 matrimonio sia stato celebraio dopo l'entrata in vi-

poro del R doereta-legge 17 novembre 193R-XVII, n. 1728, la
<¾tta dichiarazione deve indicare se sia stata concessa o me-

la proscritta autorizzazione del Ministero dell'interno al
e nei degli articoli 2 e 18 del citato Regio decreto;

9) certifleato su carta da bollo da lire sei, comprovante
la iscrizione del candidato al P.N.F di cui alla lettera a) del
prefeMe articolo;

im fotourafia di enoca recente (formato tessera) con la
IUm, rion'amirante debitamente legalizzata, quando il enn-

<!!dato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato dalla
Amminictrazione dello Stato.

Art. 6.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono di6pensati
dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 3 e 5 del
precedente articolo quando vi suppliscano con un certificato
del comandante del Corpo al quale appartengono comprovante
la loro tuona condotta.

Art. 7.

I cittadini albanesi sono tenuti a produrre i seguenti do-
cumenti:

1) titolo di studio originale o copia conforme autenticata
da un notaio.

La firma del notalo deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale della circoscrizione e successivamente dal Mini-
stero della giust:zia dello Stato Albanese e dalla llegia luogo-
tenenza generale,

2) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non o
minore di anni 25 nè maggiore di anni 45.

Si prescinde dal limite di età per i cittadini albanesi clm
alla data del presente decreto già rivestano la qualifca di
impiegati civili di ruo'o dello Stato Albanese.

L'atto di nascita predetto deve essere rilasciato dall'UITicio
di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente del
Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero della giu-
stizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogoteacnza genc-
rule,

3) certeificato di cittadinanza albanese rilasciato dall'uffi.
cio di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente
del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Minis1ero del'a
giustizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza ge-
nerale;

4) certificato penale genera'e rdasciato anche per I cit-
tadini albanesi nati all'estero, dal Ministero della ginstizia
dello Stato Albanese e 3egalizzato dalla Itegia luogotenenza
generale;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dalla questura del circondarlo, legalizzato dalla Di-
rezione centrale di polizia, indi, dalla Reãta luogotenenza
generale;

6) certificato medico che puð essere rilasciato anche da
un sanitario libero professionista, aute.aticato dalla Direzione
di sanita e debitamente legalizzato dal Ministero dell'interno
dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza generale.
Il certificato predetto deve essere redatto formalmente, se.

condo quanto disposto al n. ß del precedente art. 5.
L'Amministrazione dell'Africa Italiana 6i riserva di sotto-

porre a visita medica gli aspiranti per accertarsi della loro
idoneità fisica;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato en car-

ta da bollo da lire sei, di esito di 'eva o di iscrizione nde
liste di leva con la legalizzazione prescrilla:

8) fotografla recente dell'aspirante munita di firma de-
bitamente autenticata da un notaio.

La firma del notaio deve emere legalizzata dal presiderte
del Tribunale del'a circoscrizione e la ffrma di questo dal
Ministero della justizia dello Stato Alibanese e dalla Regia
luogotenenza generale.
I documenti di cui at numeri 3, 4, 5, 6 e 7 debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta U/Ticiale del Regno d'Italia.

Gli aspiranti che già appartengono alle Amministrazioni
dello Stato Albane=e. in analità di impiegati di ruolo, potran-
10 limitarsi a proanrre i documenti di cui af numeri 1, 2, 6,
7 e 8 di eni sopra insieme a copia dello stato di servizio civila
dell'Amministrazione dello Stato Albanese da cui dipendono,
rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici.
Tutti i doenmenti di eni sopra debbono essere redatti sotto

l'o6servanza delle leggi sul bello in vigore nel Ilegno d'Albania.

I documenti di cui ai numert 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente Art. 8.
articolo debbono essere di data non anteriora a tre mesi a
quella della pubblicazione del presente decreto nella Gazzctia T requisiti per l'ammissione al concorso devono essere pos.
U/ficiale del Ilegno, e quelli di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 ed 8 Beduit prima della scadenza del termine utile per la presenta-
dello stesso articolo debbono essere debitamente legalizzati. zione della domanda, salvo quanto disposto dall'art. 4 per 11

La legalizzazione della firma, da parte dell'autorità giudi- requisito dell'eta.
Viaria competente o del prefetto, non occorre per i certificati Art. 9.
Tila<eiati o vidimati dal Governatore di floma.

I concorrenti impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello L'adempimento delle condizioni di cui agli articoll prece-
Stato potranno limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- denti non vincola il Ministero ad accogliere le domande di
Ineri 2, 6, '7, 8 e 9 del predetto articolo insieme a copia del ammissione al concorso.
Joro stato di servizio civile rilasciato ed auteaticato dai supe- 11 eludizio dell'Amministrazione è a tale riguardn instn-
riori gerarchici, dacabile
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Art. 10. Art. 14.

Il giudizio sugli esami dei concorrenti e dato da una
Conuniscione composta:

a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore del Regio istituto agronomico per l'Afri-

ca italiana di Firenze.
In caso di sua assenza o impedimento sarà sostituito dal

vice direttore del Regio istituto agronomico stesso;

c) da un funzionario di grado non inferiore al 6 del
ruolo direttivo del Ministero dell'Africa Italiana;

d) di due docenti di università particolarmente compe-
tenti nelle materie su cui vertono gli esami.

Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana
li :: a io non inferiore al 9•, esercita le funzioni di segretario
<1ela Conan sicne.

Art. 11

Per il giudizio sui concorrenti ciascun commissario dispo-
re di dieci punti. Saranno dichiarati idonei del concorso i
canditiati che abbiano ottenuto almeno 35 punti su 50.

Art. 12.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la sede del
licato istituto agronomico per l'Africa italiana di Firenze
veila data da destinarsi.

Le prove scritte, pratiche e orali che dovranno essere so-

stenute dai candidati sono stabillie nel prospetto annesso al
prese:Be decreto.
Alla prova orale saranno amme si i candidati che abbiano

riportato la media di almeno sette decimi nella prova scritta
e pratica e non meno di sei decimt in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata e il candidato non
ottenga la votazione di almeno sei decimi.

La graduatoria degn 1donel del concorso, da pubblicarsi
nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'Africa Italiana, sarà
formata secondo l'ordine dei punti della votazione.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-

zioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novernbre 1923-II,
n. 2395, modificato dal R. decreto-legge 5 luglio 193&XII, n. 1176
convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125; nonché del
R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, del R. decreto-legge
25 febbraio 1939XVII, n. 335, e quanto disposto all'ultimo com.
ma dell'art. 20 del R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205,
convertito, con modificazioni, nella legge 19 maggio 1939-XVII,
n. 737.

Art. 15.

Il Ministro per l'Africa Italiana con suo decreto approva
la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina del vin-
citore.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore il Ministro per l'Africa Italiana ha facoltà
di provvedere alla nomina di quel candidato idoneo che sus-

Regue immediatainento in graduatoria.

Art. 16.

Qualora entro 11 termine fissato, 11 Vincitore del concorso
anzidetto non abbia assunto servizio, sarà considerato rinun-
Clatario e il Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire 11

posto nel modo previsto dal precedente articolo n. 15.

Art. 17

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono,
in quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 di-
eembre 1923-II, n. 2960.

Iloma, addì lo giugno 1942 XX

Art. 13· Il Ministro per l'Africa Italiano
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei glor. TERUZZI

ni e dell'ora in cui saranno tenute le prove scritte, prat che e Il Ministro per le /Inanze
orall. DI llEVEL

C

euipso,p oaeumR
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso per esami ad un posto di vice capo laboratorio
di 2. classe (grado 9 , gruppo A) nel ruolo del personale
scientifico del Regio istituto agronomico per l'Africa ita•
liana di Firenze.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 22 novembre 1929-VII, n. 2226, rela-

tivo ai provvedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie;
Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, rela-

livo alla costituzione dei ruoli tecnici dell'Africa Italiana;
Visto il R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205, conver-

tito con modifictie nella legge 19 maggio 1939-XVII, n. 737,
sull'ordinamento del Regio istituto agronomico per l'Africa

italiana;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, sulle

nuove norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle

nomine e promozioni del personale dipendente dalle pubbliclie
Amministrazioni;

Vista la nota n. 32494.1175-2-3-1.3.1. del 9 dicembre 1941-XX

della Presidenza del Consiglio dei hiinistri che autorizza l'e-

spletamento del.concorso di cui trattasi con la procedura
d'urgenza;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a un posto di vice capo
Inboratorio di 2a classe (grado So, gruppo A) nel ruolo del

personale scientifico del Regio istituto agronomico per l'Africa

iluliana di Firenze.
Art. 2.

11 predetto posto riguarda la specializzazione indicata nel
prospetto annesso al presente decreto nel quale sono speelfi-
enti i titoll di studio richiesti e il programma di esame e le

prove relative.
Art. 3.

Al concorso potranno partecipare soltanto le seguenti cate-

gorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indicate:
a) impiegati dei ruoli tecnici agrari, in possesso di un

diploma di laurea come specificato nell'annesso prospetto,
a opartenenti ai ruoli dell'Amministrazione dello Stato dello

siasso gruppo e di grado pari o del grado immediatamente

inferiore a quello del postí messi a concorso;
b) impiegati tecnico-agrari dell'Amministrazione dell'A-

frica Italiana asennti in base alle norme del decreto del Mini-
stero dell'Africa Italiana 30 aprile 19?9-VII, n. 129, e successive
variazioni, equiparati allo stesso gruppo e di grado pari a
quello dei posti messi a concorso, o del grado immediatamente
inferiore purchè in questo caso, siano provvisti dell'anzianità
prescritta por la promozione al grado 90 nel ruolo di gruppo A

di cui al precedente art. 1.

Art. 4.

Gli nspiranti dovranno far porvenire alla Segreteria del
Ilegio istituto agronomien per l'Africa italiana in Firenze,
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella

Ga::eita Ufficiale del Regno, domanda su carta bollata da
lire otto, scritta e sottoscritta di proprio pugno, con l'indica-
zione del cognome e nome, paternità e domicilio al quale do-
vranno essero indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Per gli aspiranti che risiedono nei territori dell'Africa ita-

liana o all'estero nonchè quelli che da apposita dichiarazione
del Comando da cui dipendono, risultino alle armi, il termine
por la presentazione della domanda di cui al precedente
comma è prorogato di 30 giornl.

I a data di arrivo della domanda e det documenti è stabi-
lita dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso
11 nogio istituto agronomico per l'Africa italiana in Firenze.

Non sono ammessi al concorso quei candidati la cui do-
manda e documenti.pervenissero al Regio istituto agronomico
per l'Africa italiana di Firenze oltre il termine stabilito.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso anzidette dovranno
essere corredate dai seguenti documenti:

a) certificato della Federazione provinciale fascista, su
carta da bollo da lire sei, da cui risulti che il concorrente a
seconda dell'età è iscritto per l'anno XX al P.N.F., ai Fasel
giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari (G.U.F.),
con l'indicazione della data di Iserizione.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i
feriti della causa fasci6ta, detto certificato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretario federale, e vistato dal
Segretario del P.N.F. Ministro 'i Stato (o in sua vece, da uno
dei Vice segretarl) ai sensi d'el R. decreto-legge 13 dicembre
1933-X1I, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta apparte-
nenza al Fasci dalla data di iscrizione. Sarà ritenuto valido
il predetto certificato anche se rilasclato dal vice segretario
federale facente funzione di segretario federale mobilitato,
firmato per ratifica da un componente il Direttorio nazionale
del P.N.F.
Inoltre per coloro i quali siano feriti per la causa fascista

in detto certiflcato devono essere indicati gli estremi del rela-
livo brevetto.

Per gli italiant non regnicoli 11 certificato di iscrizione ai
Fasci all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione at
P.N.F. purché sia firmato personalmente dal segretario fede.
rale all'estero competente o dal Segretario generale dei Fasci
all'estero o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Tale certifleato deve essere vistato, per ratifica, dal Mini-
stro Segretario del Partito, o da uno dei Vice segretari del
Partito stesso, nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Par-
tito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. I mutilati ed invalidi
di guerra non sono tenuti a presentare 11 documento anzidetto,
ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII,
n. 163;

b) det documenti che comprovino 11 possesso dei requi-
siti che conferiscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra
o minorati per la causa fascista, i diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieghi;

c) del titolo di studio e altri documenti che gli aspiranti
ritengono utili ai fini del concorso;

d) copia dello stato matricolare civile da rilasciarsi dal-

l'Amministrazione da cui 11 concorrente dipende autenticato
dai superiori gerarchiet.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a
visita medica per accertarsi della loro idoneità fisica.

Art. 6.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere pos-
seduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande.

Art. 7.

I 'adempimento delle condizioni indicate negli articoli pre-
cedenti non vincola il Ministero dell'Africa Italiana al acco-
glieve le domande di ammissione al concorso.

11 giudizio dell'Anuninistrazione è a tale riguardo insin-
dacabile.

Art, o.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la sede del
Regio istituto agronomico per l'Africa italiana di Firenze nella
data da destinarsi.

Art. 9.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile det
giorni e dell'ora in cui saranno tenute le prove scritte, pra-
ticlie e orali.

Art. 10.

Il giudizio su,gli esami dei concorrenti è dato da una Come
missione composta:

a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore del Regio istituto agronomleo per l'Afrl-

ca italiana di Firenze. In caso di sua assenza o inipedimento
sarA sostituito dal vice direttore del Regio istituto agronomico
stesso;
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c) da un funzionario di grado non infertore al 60 nel 25 febbrato 1939-XVII, n. 335, e quanto disposto all'ultimo com-

ruolo direttivo del Ministero dell'Africa Italiana; ma dell'art. 20 del R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205,
d) di due docenti di università particolarniente compe- convertito, con modincazioni, nella legge 19 maggio 1939-XVII,

tenti nelle materle su cui vertono gli esami. n 737.
Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana Art. 14.

di grado non inferiore al 90 esercita le funzioni di segretario
della Commissione. Il Minis'ro per l'Africa Italiana con suo decreto approva

la graduatoria dei concorrenti e procede alla noinina del vin-

Art. 11. citore.
Nel caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato

Per 11 giudi2io dei concorrenti ciascun commissario dispo- dichiarato vincitore, il Ministro per l'Africa Italiana ha fa-
ne di dieci puutt. Saranno dichiarati idonei del concorso I coltà di provvedere alla nomina di quel candidato che bas-

candidati che abbiano ottenuto almeno 33 punti sti 50. segue iannydialainente la graduatoria.

Art. 12. Art. 15.

Alle prove orale e pratica saranno ammessi i candidati che Qualora entro il termine fissato, 11 vincitore del conentso

abbiano riportato la media di almeno sette decimi nella prova anzidetto non abbia assunto servizio, sarù considerato rinun-

Scritta. clutario e 11 \linistro per l'Africa Italiana potrà coprire il
Le prove orale e pratica s'intendono superate se 11 candi. posto nel inodi plevisti dal precedente articolo n. 14.

dato ottenga la votazione di alrneno sei decimi in ciascuna di
esse. Art. 16.

Art. 13· Per ein che ton ò contemp ato nel presente Lando valgono,

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi
in quanto applicai>il, le norme contenute nel R. decreto 30 di-

Bul Bollettino ufficiale del Ministero dellAfrica Italiana. sará cembre 1923-11, n. 2%0.

formala secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione
complessiva.

In caso di parità di meritó saranno osservate le disposizio-
mi di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923·11, n. 235,
modificato dal 11. decreto-legge 5 biglio ID34-XII, n. 1176, con-
Vertito nella legge 27 dicembre 1934-X:11, n. 2N5; nonche dal

1101na, addi lo giugno 1942-NX

11 Min stro per (Africa Italiana

TEREZZI

Il Ministro per le finan:e
R. decreto legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1192, del R. decreto legge DI IlldTL

CONCORSO

per vlee capa latravatoria di 2a classe (findo 96) nel ruolo del personale scienti-

lico :gruppo A) del Iffylo istituto agronomico per l'Africa italiana di Fi-

rente.

Vice capo Posti Titolo

o
laboratorio ¿•classe dispo- di studio che Prove Progra rn m a

5 (gradoD°)(gruppoA) nibill elrickliede
a

1 Per il laborato-
rio entomo-

logia agraria

1 Laurea in Scritta Entomolog:a generale.
scien ze

agrario o Orale Emonanlogia speciale secon-

m scienze do i programmi della Scuola di

naturali specialzzazione in agricoltura
tropicale e subtropica'e per dot-
ori agronond della Facoltà di

agraria della Regia università
di Firenze

Pratica Riconoscimento ragionato di
insetti di tutti gli Ordini con

pa:t¡colare riguardo a quelli dei
paesi trencali e subtropicab e

discussione telativa.

Roma. addi 1 giugno TN2-NX

11 Ministro per l'Africa llaliana

TERUZZI

11 Ministro per le finanze
DI ilEVEL

(3336)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA
Concorso per esami a due posti di esperto agrarlo di prima
classe (grado 8°, gruppo B) nel ruolo degli esperti agrari
del Iteglo istituto agronomico per l'Africa italiana di Fi-
renze.

IL MINISTRO PER L'AFitlCA ITALIANA

domanda, salvo a corredarla del relativi documenti almeno
dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

La data di arrivo della domanda e dei documenti è stabl-
lita dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso
il flegio istituto agronomico per l'Africa italiana di Firenze.

Non sono ammessi al concorso quel candidati la cui do-
manda e documenti pervenissero al Regio istituto agronomico
per l'Africa italiana di Firenze oltre il termine stabilito.

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PEli LE FINANZE Art. 4.

Visto il B. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2305, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-
sive niodificazioni;

isto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060, sullo stato
giuriflico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato, e successive niodificaziom;

Visto il H. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205, conver
tito, con inodifiche, nella legge 19 niaggio 1939-XVII, n. 737,
sull'onlinainento del Regio istituto agrononlico per l'Afriest
iluliana;
\ isto il 11. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 3374, con-

vertito nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, sull'ordinamento
cel personale per i servizi tecnici e speciali dell'Amministra-
zione dell'Africa Italiana;

Visto il 11. decret0-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, sulle
nuove norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle
nomine e promozioni del personale dipendente dalle pubbliche
Amniinistrazioni;

, tua la nota n. 32194-1175-2.3.-1.3.1. del 9 dicembre 1941-XX
della l'residenza del Consiglio dei l\linistri clie autorizza l'e-
spletainento del concorso di cui trattasi con la procedura d'ur-
geRZa;

Decreta:

Art. 1.

E' indotto un concorso per esamt a due posti di esperto
agrario di la classe (grado 8

, gruppo H) nel ruolo degli esperti
agrari del Regio istituto agronomico per l'Africa italiana di
Firenze.

Art. 2.

Al predetto concorso potranno partecipare le seguenti Cate-
gorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sctto indicate.

a) impiegati dei ruoli tecnico-agrari dell'Amministrazione
follo Stato, dello stesso gruppo e di grado pari o del grado
immediatamente inferiore a quello dei posti messi a concorso
e che siano in possesso del diploma di perito agrario coloniale
o del diploma di licenza dell'Istituto agricolo coloniale italiano
di Firenze;

b) impiegati tecnico-agrari dell'Amministrazione dell'A-
frica Italiana assunti in base alle norme del decreto del Mini-
stero dell'Africa Italiana 30 aprile 1929-VII, n, 129, e successive
urlazioni, equiparatt allo stesso gruppo e di grado pari a
<pwllo dei posti messi a concorso e che siano in possesso del
oiploma di perito agrario coloniale o del diploma di licenza
UNl'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze;

c) coloro che, oltre al possesso dei requisiti generall pre-
visti dal presente bando di concorso, abbiano almeno dodici
anni di diploma di licenza dell'istituto agricolo coloniale ita-
llano di Firenze.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno fare pervenire alla Segreteria del
regio istituto agronomico per l'Africa italiana di Firenze,
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Ga::ella U/Ticiale del Regno, domanda su carta da bollo da
lire otto, scritta e sottoscritta di proprio pugno, con l'indica-
ione del cognome, nome e paternitù e domicilio al quale
flovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Gli aspiranti indicheranno altresi nella domanda se e quali
prove facoltative di conoscenza di lingue intendano sostenere
e se intendano sottoliorsi alla prova scritta o a quella orale
o a entrambe le prove.

Per gli aspiranti che risiedono nel territori dell'Africa
italiana o all'estero nonchè quelli che, da apposita dichiara-'
z one del Comando da cui dipendono, risultino alle armi, 11
termine per la presentazione della domanda di cui al prece-
dente comma è prorogato di giorni 30.

Inoltre gli aspiranti che dimostrino di essere alle armi,
nonchè quelli che risiedono nei territori dell'Africa italiana
o all'estero potranno presentare nel termine suindicato la sola

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere
corredate, per i concorrenti che si trovino nelle condizioni
previste dalle lettere a) e b) dell'art. 2 del presente bando, dai
seguentì documenti:

a) certificato della Federazione provínciale fascista, su
carta da bollo da lire sei, da cui risulti che il concorrente a
seconda dell'età è iscritto per l'anno XX al P.N.F., al Fasci
giovanili di combattimento o at Gruppi universitari (G.U.F.),
con l'indicazione della data di iscrizione.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i
feriti della causa fascista, detto certificato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretarlo federale, e vistato dal Se-
gretario del P.N.F. Ministro di Stato (o in sua vece, da uno
del Vice segretari) ai sensi del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta apparte-
nenza ai Fasci Galla data di iscrizione. Sarà ritenuto valido
il predetto certificato anche se rilasciato dal vice segretario
federale facente funzione di segretario federale mobilitato,
ilrmato per ratifica da un componente 11 Direttorio nazionale
del P.N.F.

Inoltre per coloro i quali siano feriti per la causa fascista
in detto certificato devono essere indicati gli estremi del rela-
tivo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di iscrizione at
Fasci all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al
P.N.F. purché sia firmato personalmente dal segretarlo federale
all'estero competente o dal Segretario generale dei Fasci al-
l'estero o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.

Tale certiflcato deve essere vistato, per ratifica, dal Mini-
stro Segretario del Partito, o da uno dei Vice segretari del
Partito stesso, nel caso in cui si attesti l'appartenenza at
Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. I mutilati ed
invalidi di guerra non sono tenuti a presentare il documento
anzidetto, ai sensi dell'art. 1 del R. decoto-legge 25 febbraio
193.5 XIII, n. 163:

b) dei documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti
che conferiscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra o
minorati per la causa fascista, i diritti preferenziali per l'am-
missione agli impieghi;

c) del titolo di studio e altri documenti che gli aspiranti
ritengono utili al tini del concorso;

d) copia dello stato matricolare civile da rilasciarsi dal-
l'Amministrazione da cui il concorrente dipende autenticato
dai superiori gerarchici.

L'Amministrazlone si riserva di sottoporre gli aspiranti a
visita medica per accertarsi della loro idoneità tisica.
I concorrenti di cui alla lettera c) del predetto art. 2 do-

vranno presentare i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da lire

dodici, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data
del presente decreto l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età è stabilito in anni 30 alla data del

presente decreto ed o elevato a 35 per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918 0 partecipato
in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svolteei in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, o che trovandosi in servizio militare
non isolato all'estero hanno partecipato, dopo il 5 maggio 1936,
a relative operazioni militari e per coloro che hanno parteci-
pato nei reparti delle Forze armate dello Stato ovvero in qua-
lità di militarizzati o assimilati alle operazioni di guerra
nell'attuale conflitto e a 39 anni per i decorati al valore mili-
tare, per i promossi per merito di guerra, per gl'invalidi di
guerra o per la causa nazionale e per quelli di cui ai Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179.

Per coloro che risultino regolarmente 1scritti al P.N.F.
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e peri feriti per la causa nazionale che risultino iscritti al Partito
stesso ininterrottamente dalla data dell'évento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla NIarcia su lloma, i limiti
indicati nel comma precedente sono aumentati di quattro annL
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Detti Ilmiti inoltre sono elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano co-

ningati alla data in cui scade il termine di presentazione delle
domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente

indicati perchè complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dai limitî di età per gli aspiranti che siano
impiegati statali di ruolo e per il personale civile non di ruolo

attualmente in servizio che, al 4 febbraio 1937, data del Regio
decreto-legge 1937, n. 100, abbia prestato ininterrotto servizio

da almeno due anni presso le Amininistrazioni dello Stato,
eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio

per obblighi niilitari;
2) diploma originale o copia di esso autenticata da un

notaio del titolo di studio richiesto, nonchè il certificato rila-

sciato dall'Istluto preso il guni il candidato ha conseguite
11 diploma indicante i punti riportati in ciascun esanie spe-
ciale ed in quello finale;

3) certitlcato su carta da hollo da lire sei, del podestA
del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti clie il
candidato ë cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini italiani agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli, i cittadini albanesi e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di

decreto Reale;
4) certilleato generale del casellario giudiziario su carta

da bollo da lire diciotto;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica.

da rilar,ciarsi su carta da bollo da lire sei, dal podestá del-

l'ultimo Comune di residenza;
6) certincato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da

lire sei, da un medico provinciale o militare o dall'ufficiale
Banitario del Comune, da cui risulti che l'aspirante è di sana

e robusta costituzione fisica e di essere iminano da difetti o

imperfezioni fisiche che influiscono sul rendimento del ser-

VlZIO.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na-

zionale, produrranno un certifleato da Tilasciarsi dall'autorità

sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 2!) gennaio 1922

n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita medica

gli aspiranti per accertarsi della loro idoneitä lisica;
';) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su

carta da bollo da lire sei, di esito di leva o di iscrizione nelle

liste di leva con la legalizzazione prescritta.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato in reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottohre 1935-XlII al

5 maggio 1936-XIV o che abbiano partecipato a operazioni mi-
litari in servizio non isolato all'estero, presenteranno copia
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonché la prescritta dichia-

razione integrativa dei servizi resi in zona di operazioni.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista do-

Vranno presentare il certifleato modello CD rilasciato dal Mini-
stero delle Finanze - Direzione generale delle pensioni di

guerra.
Gli invalidi di guerra, in mancanza di detto certifleato,

potranno presentare una dichiarazione di invali titi rilasetata

dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazio-
Bale invalidi di guerra.

La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base al
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini della

iscrizione ai ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla
sede centrale dell'Opera nazionale predetta.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista
dovranno dimostrare la loro qualttà mediante certificato del

competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli
orfani di guerra; ed i flgli degli invalidi di guerra o per la
causa fascista dimostreranno la loro qualitA mediante certi-
ficato del podesth del Comune del loro domicilin o della loro
abituale residenza. In entrambi i casi i certificati dovranno
es6ere legalizzati dal prefetto.

Coloro che siano iscritti al P.N.F. senza interruzione, da
data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la cansa fa-
Scista di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1033-NII,
D. 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-
mente dalla data dell'evento che fu causa d•lla ferita anche i
se posteriore alla Marcia su Roma, dovranno presentare ap- I

posito certificato, rilasciato personalmente dal competente
segretario federale e vistato da S. E. 11 Ministro Segretario
del Partito o da chi ne faccia le veci. 11 certificato dovrà
contenere oltre la indicazione dell'anno, mese e giorno del-
l'effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; non-
chè per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per
gli italiani non regnicoli e per quelli che risiedono all'estero
detto certilleato di iscrizione al Partito da rilasciarsi in con-

formità di quanto specificato nel n. 3, 3e comma, deve anche
esso essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Ministro Segre-
Lario del Partito Nazionale .Fascista o di uno dei Vice segro-
tari del Partito;

8) stato di famiglia, su carta da hollo da lire sei, da
rilasciarsi dal podestA del Comune ove il candidato ha 11 suo
domicilio.

Tale documento deve essere prodotto soltanto dai conin-

gati con o senza prole o dai vedovi con prole; i primi Un-
vranno altresi produrre una dichiarazione in earta libera

attestante che siano o meno coningati con straniere e, nela
afÏermativa, la data del matrimoni

.

Ove il matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in

vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, la
detta dichiarazione deve indicare se sia stata concessa o ineno

la prescritta autorizzazione del Ministero dell'interno ai sensi

degli articoli 2 e 18 del citato Regio decreto;
9) certificato su carta da bollo da lire sei, comprovante

la iscrizione del candidato al P.N.F. di cui alla lettera a) del

presente articolo;
10) fotografia di epoca recente (formato tessera) con la

firma don'aspirante debitamente legalizzata, quando il candi-

dato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato cal-

l'Amministrazione dello Stato.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi a

quella della pubblicazione del presente decreto nella Gaz:cita

Ufficiale del Regno, e quelli di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 cd 8

dello stesso articolo debbono essere debitamente legalizzati.
La legalizzazione della firma, da parte dell'autorità giudi-

zfaria competente o del prefetto, non occorre per i certilleati
rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma.

I concorrenti impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato potranno liniitarsi a produrre i documenti di cui ai un-
meri 2. 6, 7, 8 e 9 del predetto articolo insieme a copia del

loro stato di .ervizio civile rilasciato ed autenticato dai supe-
riori gerarchici.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispenenti
dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 3 e 5 del

precedente articolo quando vi suppliscano con un certifiento

del comandante del Corpo al quale appartengono comprovante
la loro buona condotta.

Art. 6.

I eittadini albanesi sono tenuti a produrre i seguenti do-
cumènti:

1) titolo di studio originale o copta conforme antenticata
da un notaio. La firma del notaio deve essere legalizzata dal
presidente del Tribunale della circoserizione e successivamente

dal Ministero della ginalizia dello Stato Albanese e dalla Regia
luogotenenza generale;

2) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non è

minore di anni 18 nè maggiore di anni 30.
Si prescinde dal limite di etA per i cittadini albanesi che

alla data del presente decreto già rivestano la qualifica di

impiegati civili di ruolo dello Stato Albanese.

L'atto di nascita predetto deve essere rilasciato dall'ufficio

di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente
del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero dela

Sustizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza ge-
nerale;

3) certiflento di cittadinanza albariese riinsciato dall'nf-

fleio di stato civile e successivamente legalizzato dal pregi-
dente del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero

tella giustizia iello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza
generale;

4) certifleato penale generale rilasciato anche per 1 citta-

lini albanesi nati all'estero, dal Ministero della vi :stizia dello

Stato Albanese e legalizzato dalla Regia luogotenenza generale;
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5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dalla Questura del ircondario, legalizzato dalla
Direzione centrale di polizia, indi, dalla Regia luogotenenza
generale;

G) certificato medico che può essere rilasciato anche da
un sanitario libero professionista, autenticato dalla Direzione
di sanitá e debitamente legalizzato dal Ministero dell'interno
dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza generale.
Il certificato predetto deve essere redatto formalmente,

secondo quanto disposto al n. 6 del precedente art. 4.
I 'Anuninistrazione dell'Africa Italiana si riserva di sotto-

porre a visita medica gli aspiranti per accertarsi della loro

idoucità fisica;
7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su carta

da hollo da lire sei, di e6ito di leva o di iscrizione nelle liste

di leva con la legalizzazione prescritta;
8) fotografia recente dell'aspirante munita di firma debl-

tamente autenticata da un notaio.
· I a firma del notaio deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale della circoscrizione, e la f1rma di questo dal
Ministero della giustizia dello Stato Albanese e dalla Regia
luogotenenza generale.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 9 debbono essere

dt.data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presento decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno d'Italia.

Gli aspir.niti che già appartengono alle Amministrazioni

dello Stato Albanese, in qualità di impiegati di ruolo. potranno
1:mitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1, 2, 6, 7 e 8

di cui sopra insieme a copia dello stato di servizio civile del-

TAmministrazione dello Stato Albanese da cui dipendono,
rilasciata ed antenticata dai superiori gerarchici.

Tutti i documenti di cui sopra debbono essere redatti sotto
Tosservanza delle leggi sul bollo in vigore nel Regno d'Al-

bania.
Art. 7.

I regnisiti per l'ammissione al concorso devono essere pos·
seduli prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione dWla domanda, salvo quanto disposto dall'art. A per 11

requisito dell'età.
Art. 8.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli prece-
denti non vincola 11 Ministero ad accogliere la domanda di

ammissione al concorso.
Il eindizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insin-

dacabile.
Art. 9.

Gli esami consteranno in una prova seriita ed una orale.
Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:

Prove obbligatorie.
1. - Agricoltura tropicale e subtropicale.
2. - Economia agraria coloniale con particolaTe riguardo

alfAfrica italiana.
La prova orale, verterà oltre che sulle materie delle prove

scritte, sulle seguenti materie:
L -- Ordinamento politico-amministrativo del territort

dell'A THen italiana;
2. -- Ordinainenti dei servizi agrari dell'Africa italiana.

Proce facoltative.
Prove srritte:
Tniduzione di un brano di lingua italiana in una delle

seguenti lingue: francese, inglese, tedesca, spagnola, araba,
tigrina, tigië e amarica.

Prove orali:
Conversazione in una delle lingue indicate nelle prove

scritte, oppure in una delle lingue: galla, somala, sidamo,
suahili e dancala.

Per le prove facoltative il candidato può limitarsi o a

quella scritta o a quella orale.

Art. 10.

Savanno ammessi alla prova orale i candidati che riporte-
ranno nella prova scritta almeno sei decimi.

Per superare la prova orale i candidati dovranno ottenere

pna votazione di almeno sette decimi.
Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale,

e purchè siasi raggiunta la votazione di sette, sarà aggiunto
un punto di merito per ogni liligua che il candidato mostrerù

di conoscere in base a titoll di studio ed esami, in modo da

poterla parlare e scrivere correttamente, e mezzo punto se la

prova di esame è Ilmitata o a quella scritta o a quella orale.

ATt. 11.

Off esami di concorso avranno luogo presso la sede del

Regio istituto agronomico per l'Africa italiana in Firenze
nella data da destinarsi.

Art. 12.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del

giorni e dell'ora in cui saranno tenute le prove scritte e orali.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami dei concorrenti è dato da una

Commissione coniposta:
a) dat direttore o vice direttore del Regio istituto agro-

nomico per l'Africa italiana, presidente;
b) da un funzionario del ruolo direttivo del Ministelo

dell'Africa italiana di grado non inferiore al 7e;
c) da tre capi laboratorio del ruolo del personale scien-

tifico del Regio istituto agronomico per l'Africa italiana per
le materie oggetto di esami nelle prove 6eritte.

Per la prova di lingue estere la Commissione esaminatrice
si aggrega un insegnante per ciascuna delle lingue in cui 1
'concorrentl siansi dichiarati pronti a dare l'esperimento.

Per le lingue in uso nell'Africa italiana, in luogo dell'in-
segnante di dette lingue, la Commissione può aggregarsi un
interprete di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana.

Un funzionario di ruolo del Minstero dell'Africa Italfana
di grado non infeldore al 90 esercita le funzioni di segretario
della Commissione.

Per il giuda.io sugli esami dei concorrenti ciascun com-

missario dispone di dieci punti. Saranno dichiarati idonei i

candidati che abbiano ottenuto almeno 35 punti su cinquanta.

Art. 14.

La graduatoria degli idonei del concorso, da pubbllenrsi
nel bollettino ufficiale del Ministero dell'Africa Italiana, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella yotazione
complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi-
zloni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-II,
n. 2395, modificato dal R. decreto-legge i luglio 1934-XII,
n. 1176, convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2123,
nonchè dal II. decreto-legge 2 giugno 192OXIV, n. 1172, e del
R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, e quanto di-

¿;posto dall'ultimo comma dell'art. 2 del R decreto-legge 27 la-

glio 1938-XVI. n. 2205, convertito con modificazione, nella kgge
19 maggio 1939-XVII, n. 737.

Art. 15.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva
la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina del vin-
citore.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte del candidafo
dichiarato vincitore, il Ministro per l'Africa Italiana ha fa-

coltA di provvedere alla nomina di quel candidato idoneo che

sussegue immediatamente in graduatoria.

Art. 16.

Qualorn entro 11 termine fissato, 11 vincitore del concorso
anzidetto non abbia assunto servizio, sarà considerno rinun-
clatario e il Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire 11

posto nel modi previsti dal precedente art. 15.

Art. 17.

Per ciò che non contemplato nel presente bando valgono,
in quanto applicabili, le nornie contepute nel R. deel do 30 di-

cembre 1923-II, n. 2960.

Roma, addl 1• giugno 1942-XX

ll Ministro per l'A(rica itaNana

TERUzZI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(3337)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso per esamt a due posti di esperto agrario di
F classe (grado 9°, gruppo B) nel ruolo degli esperti
agrari del gegio istituto agronomico per l'Africa italiana
as Firenze.

IL AllNISTIlO PEli L'AFIIICA ITALIANA
Di coNcEtub cuN

IL MINISTitO PEtt LE FINANZE

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2305 sull'ordi-

munenio gerareluco delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive modiueazioni;

Visto il 11. decreto 30 dicenibre 1923-11, u. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato, e succeedive modificazioni;
Visto il II. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 2205, con-

vertito, con ulodific11e, nella Icgge 19 maggio 1939-XVII, n. 737,
sull'ordinamento del llegio 16tituto agrononlico per l'Africa

italiana;
Visto 11 11. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 3374, con-

vertito nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, sull'ordinamento
del personale per i servizi tecnici e 6peciali dell'Auuninistra-
zione dell'Africa italiana;

Visto 11 11. decreio-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, sulle
nuove norule per la valutazione dello stato civile ai tini delle

nouline e promozioni del personale dipendente dalle pubbil-
che Auiministrazioni;

Vista la nota n. 324¾-1175-2.3.-1.3.1. del v dicembre 1911-XX

della Presidenza del Consiglio dei Ministri che autorizza l'e-

Spletamento del concorso di cui trattasi con la procedura
d'urgenza;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a due posti di esperto
agrario di 24 classe (grado 0•, gruppo ß) nel ruolo degli
esperii agrari del llegio istituto agronomico per l'Africa ita-
liana di Firenze.

Art. 2.

Al predetto concorso potranno partecipare le seguenti ca-
tegorie di aspiranti elle si trovino nelle condizioni sotto in-
dicate:

a) inipiegati dei ruoli leculco-agrarl dell'Aulminist.ra-
zione dello Stato, dello stesso gruppo e di grado pari o del
grado immediatamente inferiore a quello dei posti niessi a
concorso e che siano in possesso del diploma di perito agrario
coloniale o del diplonia di licenza dell'Istituto agricolo coh
niale italiano di Firenze;

0; ilupiegati tecnico-agrari dell'Amministrazione dell A
frica italiana aneunti in base alle norme del decreto del Mini
stero dellAfrica Italiana 30 aprile tW9-VII, a 129, e succes

Eive variazioni, equiparati allo stesso gruppo e di grado pan
o del glado immediatamente inferiore a quello dei posti mesel
a concorso purchè in que6l'ultimo caso, siano provvisti del-
Tanzianità prescritta per la promozione al grado 96 nel ruolo
degli esperti agrari di cui al precedente art. 1 e che siano
tutti in poe6esso del diploma di perito agrario coloniale o

del diploma di licenza dell'Istituto agricolo coloniale italiano
<li Firenze;

c) coloro che, oltre al pos6esso del requisiti generall
previsti dal presente bando di concorso, abbiano almeno dieci
anni di diploma di licenza dell'Istituto agricolo coloniale
italiano di Firenze.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segreteria del
Regio 16tituto agronomico per l'Africa italiana di Firenze.
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ilfßciale del Regno, domanda su carta bollata da
lire otto, scritta e sottoscritta rii proprio pugno, con l'indica-
zione del cognome, nome _e paternDA e domicilio al quale do-
vranno essere indirizzale le o arrenti comunicazioni.
Gli aspiranti indielleranno altresl nella domanda se e

quali prove facoltative di conoscenza di lingue intendano so-
stenere e se intendano sottoporsi alla prova scritta o a quella
orale o a entrambe le prove.

Per gli aspiranti che risiedono net territori dell'Africa
italiana o all'estero nonche quelli che, da apposita dichiara-

zione del Comando da cui dipendono, risultino alle armi, 11

termine per la presentazione della domanda di cui al prece-
dente comma è prorogato di giorni 30.

Inoltre gli aspiranti che dimostrino di essere alle armt,
nonchè quelli che ri6iedono nei territori dell'Africa italiana
o all'estero potranno presentare nel termine suindicato la

sola domanda, salvo a corredarla dei relativi documenti al-

meno dieci giorni prima dell'ialzio delle prove scritte di
esame.

La data di arrivo della domanda e dei documenti e sta-
bilila dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente

presso il Regio istitulo agronomico per l'Africa italiana di

Firenze.
Non sono ammessi al concorso quel candidati la cui do-

manda e documenti pervenissero al Regio istituto agronoanico
per l'Africa italiana di Firenze oltre il termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

corredate, per i concorrenti che si trovino nelle condizioni
previste dalle lettere a) e b) dell'art. 2 del presente bando,
dal seguenti documenti:

a) certifleato della Federazione provinciale fascista, su
carta tia bollo da lire sei, da cui risulti che 11 concorrente a

seconda dell'età e iscritto per i anno XX al P.N.F., ai Fasci
giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
(G.C.F.), con l'indicazione della data di iscrizione.

Per gli iscritti anteriorment.e al 28 ottobre 1922, e per i fe-

riti della causa faecista, detto certilleato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretario federale, e vistato dal

Segretario del P.N.F. Ministro di Stato go in sua vece, da

uno dei Vice segretari) ai sensi del It. decreto-legge 13 dicem-
bre 1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta ap-
partenenza ai Fasci dalla data di i6erizione. bara ruunu.0

valido 11 predetto certificato anche se rilasciato dal vice se-

gretario federale facente funzione di segretario federale mo-

Dilitato, litmato per ratifica da un componente il Direttorio ,

nazionale del P.N.F.
Inoltre per coloro i quali siano feriti per la causa fascista

in detto certificato devono essere indicati gli estremi del re-
lativo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di iscrizione al '

Fasci all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al
l'.N.F. purelle sia lirmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente o dal Segretario generale dei Fasci
all'estero o da uno degli Ispettori centrali dei Famel airestero.

Tale cer:ilicato deve essere vistato, per ratiftea, dal Minn
stro segretario del Partito, o da uno del Vice segretari det
l'artito s:esso, nel caso' in cui si attesti l'appartenenza al Par-
tito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922. I mutilati ed inva-
lidi di glietra non sono tenuti a presentare il documento an.

zuleito, at eensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio
19 XIll, n. 163;

0, dei documenti che comprovino il posse6so del requi-
sui che conferiscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra
o minorail per la causa fascista, i diritti preferenziali per
Ennimi-usione agli impieghi;

c) del titolo di studio e altri documenti che gli aspiranti
ritengono utili ai fini del concoreo;

d) copia dello stato matricolare civile da rilasciarsi dal-
I'Anuninistrazione da cui il concorrente dipende autenticato
dai superiori gerarellici.

L'Amniinistrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a
visita inellica per accertarsi della loro idoneità fisica.

I concorrenti di eut alla lettera c) del predetto art. 2 do-
vranna preoculare 1 seguenti documenti:

1) estralto dell'alto di nascita, 6u carta da bollo da lire
, dodici, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data
del presente decreto l'eth di 18 anni.

11 limile niassinio di età è stabilito in anni 30 alla data
del presente decreto ed è elevato a 35 per coloro che abbiano
prestato servizio militare riurante la guerra 1915-1918 o par-

tecipato in reparti mobilliati delle Forze armate dello Stato

alle operazioni militari svoltesi in Africa Orientale dal 3 a.

tobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV, o che, trovandosi in ser

vizio militare non isolato all'estero hanno partecipato, dopo
il 5 maggio 1936, a relative operazioni militari e per coloro
che hanno partecipato nel reparti delle Forze armate dello
Stato ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, alle ope-
razioni di guerra nell'attuale conflitto e a 39 anni per i de-
corati al valore militare, per i promossi per merito di guerra,
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per gl'invalidi di guerra o per la causa nazionale e per quelli
di cui ai Regi decreti-legge 2 dicenture 1935-XIV, n. 2111, e

21 ottobre 1037-XV, n. 2179.
Per coloro che rieunino regolarmente iscritti al P.N .

senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 19¿d, e per
i feriti per la causa nazionale che risultino iscritti al Partito
stesso inuiterrottamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i li-
noti indicati nel comina precedente sono aumentati di quattro
anni.

Detti limiti inoltre sono elevati:

a) di due anni nei riguartti degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
cene auinande di parteelpazione al concurbo,

t>) di un anno per ogni 11guo vivente alla data mede

sima.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente
indicati purche coniplessivunieure non el superisio i o was

di prescinde dai untiti di era per gli aopiranti che siano

impiegati statali di ruolo e per 11 personale civile non a

ruolo attualuiente la servizio che, al /> 1ennia10 1937, data dei

lL decreto-legge 1937, n. 100, auula preetato luinterrotto ser

vizio da aluieno uue anni presso le Anunini6trazioni deJIo

biato, ecceuo quena fertoviaria.

Non comutuisce interruziolu i allonlauamento dal servizio

per oveligili luilitari;
2) diptunia originale o copia di esso autenticata da un

notaio del titolo di studio richiesio, nonché il certificato rila-
Salato dall'Isutulo presco il quaie 11 eanuiuato na cuaseguna
jl diploina indicante i punti riportali in ciascun esanie spe-
ciale ed in quello finale;

3) certilleaLo su carta da bollo da lire ee), del pode66
del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che
il candidato e cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittattlui italiani agli erletti del pre
B€nte decreLU, gli Italiani non regniC01i, i cittadini ûlbanesi
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconobeluta o

Vit tu di decreto Reale;
4) certilleato generale del casellario giudiZiario su carta

da bollo da lire dic10tto;

b) certificato di buona condotta, morale, civile e politica,
' da rilasciarsi 6u carta da bollo da lire sei, dal podestà dell'ul
11100 Comune di residenza;

6) certificato medico, da rilasciarsi 6u carta da bollo da

lire 6ei, da 11n medico .provinciale o inilitare o dall'uffleiale
6anitario del Comune, da cui risulti che l'aspirante à di sana

e robusta costituzione 11eica e di essere immune da difetti e

imperfezioni fisiche che influiscono sul readiniento del 6er-

V1ZIO.

I candidati invalidi di guerra o minorali per la causa

nazionale, produrranno un certilleato da rilasciarsi dall'au-
torità 6anitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gen-
maio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal succe6sivo art. 15.

L'Amininistrazione si ri6erva di sottoporre a visita me-

dica gli aspiranti per aceertarsi della loro idoneità fisica;
7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su

carta da bello da lire sei, di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva con la legalizzazione prescritta.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato in reparti moni-

litati delle Forze arniale dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933
a 5 maggio 1936-NIV o che abbiano par'ecipato a opmazioin
militari in servizio non isolato all'estero, presenteranno copia
dello stato di serv.izio milliare o del foglio nialricolare, au
notato delle benemerenze di guerra, nonche la prescr4ta di
chiarazione integiativa dei ser vizi resi in zona di operazioni.

Gli invalidi di guerra e quelli per bl causa fascista do-
Vranno presentare à certilleato modello 60 rilasciato dal Mi-
nistero delle finanza Direzione generale delle pensioni di
guerra.

Gli invalidi di guerra, in mancanza di detto certificato,
potranno presentare una dichiarazione di invalidità rilasciata
dalla competen1e rappresentanza provinciale dell'Opera na
zionale invalidi di guerra.

La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base al

quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini della
iscrizione ai ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla
sede centrale dell'Opera nazionale predetta.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista do-
Tranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del'

competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per
gli orfani di guerra; ed i 11gli degli invandi di guerra o per
la cauoa fa6cista dimostreranno la loro qualità mediante eer-

Liticato del podestà del Comune del loro domicilio o della

loro abituale residenza. In entrambi i casi i certificati du-
vtanno eteere legalizzati dal prefetto.

Coloro che siano iscritti al P.N.F. senza interruzione, da
-data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la causa fa•
seista di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1903,
n. 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-
luente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anclio
se po6teriore alla Marcia su Roma, dovranno presentare a:>-
posito certifleato, rilasciato personailuente dal colupetcu o
segretario federale e vistato da S. E. 11 Ministro Segretano
del Partito o da chi ne faccia le veci. Il certilleato devtù cou-

Lenere oltre la indicazione dell'anno, mese e giorno dehl
effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestaziove
che la iscrizione stessa continua ed ë stata ininterrotta; non-
clie per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per
gli italiani non regnicoli e per quelli clie rieiedono all'estelo
detto certificato di iscrizione al Partito da rilasciarsi in cou-

formitù di quanto specificato nel n. 3, 3° conima, deve anche
esso essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Ministro Segle-
Larlo del l'artito Nazionale Fascista o di uno dei Vice seat ti-
tari del Partito;

8) stato di fanliglia, su carta da bollo da lire sei, da ri-
asc1arsi dal pode6th del Comune ove il candidato ha il suo
10micilio.

Tale documeulo deve essere prodotto soltanto dai conia-

gati con o senza prole o dai vedovi con prole; i primi tio-
vranno altresi produrre una dichiarazione in carta libera al-

estante che siano o meno coniugati con straniere e, nell al-
erma iva, la data del matrimonio.
Ove il matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in

vigore del 11. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, la
detta dielliarazione deve indicare se sia stata concessa o meno

a prescritta autorizzazione del Minisiero dell'interno al een i
legli articoli 2 e 18 del citato Regio decreto;

9) Certilleato su carta da bollo da lire sei, comprovante
'a iscrizione del candidato al P.N.F. di cui alla lettera a) del
presente articolo;

10) fotografia di epoca recente (formato tessera) con la

'Irma dell'aspirante debitamente legalizzata, quando il cau-
didato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato dul-
l'Anuniuietrazione dello Stato.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 0 del precedeme
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi a

quella della pubblicazione del presente decreto nella Gazze ut
Ufficiale del Regno, e quelli di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 ed 8
de 10 stes60 articolo debbono essere debilamente legalizzeit.

La legalizzazione della firma, da parte dell'autorità glu-
diziaria competente o del prefetto, non occorre per i certai-
cati rilasciati e vidimati dal Governatore di Roma.

I concorrenti impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato potranno limitarsi a produrre i documenti di cui at
numeri 2, 6, 7, 8 e 9 del precedente artícolo msteme a copa
del loro stato di servizio civile rilasciato ed autenticato dal
superiori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi 60no dispensnu

dalla produzione dei documenti di cui al numeri 3 e 5 d i
precedente articolo quando vi suppliscono con un certinen o

del comandante del Corpo al quale appartengono comprovan a
la loro buona condotta.

Art. 6.

I cittadini albanesi sono tenuti a produrre i seguenti do-
cumenti:

1) titolo di studio originale o copia conforme autenti-
cata da un notaio. La firma del notaio deve essere legalizzata
dal presidente del Tribunale della circoscrizione e suceem-
vamente dal Ministero della giustizia dello Stato Albanese e

dalla Regia luogotenenza generale;
2) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non è

minore di anni 18 nè maggiore di 30.
Si prescinde dal limite di età per i cittadini albanesi che

alla data del pre6ente decreto già rivestano la qualitica di
impiegati civili di ruolo dello Stato Albanese.

L'atto di noteita predetto deve essere rilasciato dall'ufficio
di 6tato civile e successivamente legalizzato dal presidente



3604 31-vrr--1942 (XX) GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA N. 204

del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero della
giustizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza
generale;

3) certificato di cittadinanza albanese rilasciato dall'uf-
licio di stato civile e successivamente legalizzato dal presi-
deute del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero
della giustizia dello Stato Albanese, e dalla llegia luogote-
neuza generale;

4) certificato penale generale rilasciato anche per i cit-
ladial albanesi nati all'estero, dal Ministero della giustizia
dello Stato Albanese e legalizzato dalla Itegia luogotenenza
generale;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dalla questura del circondurio, legalizzato dalla

I)irezione centrale di polizia, indt, dalla llegia luogotenenza
generale;

6) certificato medico che può essere rilasciato anche da

na sanitario libero professionista, autenticato dalla Direzione

di sanità e debitamente legalizzato dal Ministero dell'interno
dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza generale.
Il certificato predetto deve essere redatto formalmente,

seconde quanto disposto al n. 6 del precedente art. 4.

L'Amministrazione dell'Africa italiana si riserva di sot-

toporre a visita medica gli a6piranti per accertarsi della loro
idoneità fisica;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su

carta da bollo da lire sei, di esito di leva o di 16erizione nelle

lide di leva con la legalizzazione prescritta;
8) fotografia recente dell'aspirante munita di firma de-

bitamente autenticata da un notaio.
La firma del notaio deve essere legalizzata dal presidente

del Tribunale della circoscrizione, questo dal Ministero della
pinstizia dello Stato Albane6e e dalla Regia luogoteneuza ge-
Derale.

I documenti di eni ai numeri 3, 4, 5, 6 e 7 debbono essere

di data non anteriore di tre mest a quella di pubbilcazione
del presente decreto nella Gazzettu 17/lciale del Regno d'Italia

Gli aspiranti che già appartengono alle Amministrazioni
dello Stato Albanese, in qualità di impiegati di ruolo, po-
tranno limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1,
2, 6, 7, e 8 di cui sopra insieme a copia dello stato di servizio
civile dell'Amministrazione dello S'tato Albanese da cui di-

pendono, rilasciata ed autenticata dat superiori gerarchic1.
Tutti i docuinenti di cui sopra debbono essere redatti

sotto I'osservanza delle leggi sul bollo in vigore nel llegno
d'Albania.

Art. 7.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere

posseduti prima della scadenza del termine utiha per la pre
sentazione delle domande, salvo quanto dispooto dall'art. 4
per il requisito deH età.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli pre-
cedenti non vincola il Ministero ad accogliers, le domande
di ammissione al concotfo.
Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insin-

dacabile.

Art. 9.

Gli esami consteranno in una prova scritta ed una orale.
Sono oggetto delle prove sacritte le seguenti materie:

Prove obbligatorie.

1. Agricoltura coloniale.
2. Economia rurale coloniale ed estimo.
3. Zootecnla coloniale ed igiene del bestiame.

La prova orale, verterà oltre che sulle materie deÌle prove
scritte, sulle seguenti materie:

1. Tecnologia agraria.
2. Elementi di diritto agrario e legislazione coloniale

ordinamento dei servizi agrarl dell'Africa italiana.

Prove facoltative.

Prove scritte:

Traduzione di un brano di lingua italiana in una delle
enguenti lingue: francese, inglese, tedesca, spagnola, araba,
tigrina, tigrè e amarica.

Prove orali:
Conversazione in una delle lingue indicate nelle prove

scritte, oppure in una delle lingue: galla, somala, sidamo,
6uahili e dancala.

Per le prove facoltative 11 candidato può limitarst o a

quella scritta o a quella orale.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripor-
teranno nella prova scritta almeno sei decimi.

Per superare la prova orale i candidati dovranno otte-
nere una votazione di almeno sette decimi.

Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale,
e purchè siasi raggiunta ta votazione di sette, sarà aggiunto
un punto di merito per ogni lingua che il candidato mostrerà
di conoscere in base a titoli di studio ed esami, in modo da
poterla parlare e scrivere correttamente, e mezzo punto se la

prova di esame è limitata o a quella scritta o a quella oraic.

Art. 11.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la sede del
!\egio istituto agronomico per l'Africa italiana in Firenze
nella data da destinarsi.

Art. 12.

I candidati avranno comunicazione in tempo niile det
giorni e dell'ora in cui saranno tenute le prove scritte e orali.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami dei concorrenti è dato da una

Conunissione composta:
a) dal direttore o vice direttore del Regio istituto agro-

nomico per l'Africa italiana, presidenie:
b) da un funzionario del ruolo direttivo del Ministero

dell'Africa Italiana di grado non mferiore ai >:
c) da tre capi laboratorio del ruolo del pemonale scien-

tifico del Regio 161ituto agronomico per l'Africa italiana per
le materie oggetto di esarii nelle prove scritte.

Per la prova di lingue estere la Commissione esamina-

trice si aggrega un insegnante per ciascuna delle lingue in
cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare l'esperimemo.

Per le lingue in uso nell'Africa italiana, in luogo dell'in-
Segnante di dette lingue, la Commissione può aggregarsi un
interprete di ruolo del 3Iinistero dell'Africa Italiana.

Un fimzionario di ruolo d i Ministero dell'Africa Italiana
rli grado non inferiore al 96 esercita le funzioni di segretario
lella Commissione.
Per il giudizio sugli esami dei concorrenti ciascun com-

missario di pone di dieci punti. Saranno dichiarati idonei i
cantlidati che abbiano ottenutoillmeno 35 pulili su cinquanta.

Art. 14.

T.a gralluatoria degli idonei del concorso, da pubblicarst
nel L>dlettino ufficiale del Ministero dell'Africa Italiana, sarà
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione
complessiva.

In caso rli parità di merito saranno osservate le disposi-
zioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11,
n. 2305, morlifteato dal R. decreto-legge 4 luglio 1934-XII, mi-
mero 1176, convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125,
nonche dal 8 decreto-legge 2 giugno 1936-X1V, n. 1172, e del
R. decreto-legge 25 febbraio 19.99-XVII, n. 335, e quanto di-
sposto dall'ultimo comma dell'art. 2 del Tl. decreto-legge 21
luglio 1938-XVI, n. 2205, convertito con modificazione, nella
legge 19 Inaggio 1939-XVII, n. 737.

A r t. 15.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva
la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina det
vincitore.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore, 11 Ministro per l Africa Italiana ha fa-
coltA di provvedere alla nomina di quel candidato idoneo che
aussegue immediatamente in graduatoria.
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Art. 16. ruolo aegli esperti agrari di cut al precedente art. 1 e che
siano tutti in possesso del diploma di perito agrario coloniale

Qualora entro 11 termine flesato, 11 vincitore del concorso o del diploma di licenza dell'Istituto agricolc, coloniale italia-
anzidetto non abbia assunto servizio, sarà considerato rinun° no di Firenze;
ciatario e il Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire 11

c) coloro che, oltre al possesso det regulaitt generali pre-
posto nel modi previsti dal precedente art. 13· visti dal presents bando di concorso, abbiano almeno otto anni

di diploma di licenza dell'Istituto agricolo coloniale italiano
Art. 17· di Firenze.

Per clo che non è contemplato nel ,presente bando val-

gono, in quanto applicabill, le norme contenute nel Regio
decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

Roma, addì 16 giugno 1942-XX

Il Ministro per l'Africa Italiana
TEEUZZI

Il Ministro per le finanze
DI IÌEVEL

(3338)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso per esami a tre posti di esperto agrario di teltza
classe (grado 10°, gruppo B) nel ruolo degli esperti agrari
del Ilegio istituto agronomico per l'Africa italiana di Fi·
renze.

IL l\lINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395 sull'ordina-
mento gerarchico delle Amniinistrazioni dello Stato, e succes-
site meditienzioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato
phiridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Bato, e successive modilleazioni;
Visto il B, decreto-legge 27 luglio NSS-XVI, n. 2205, conver-

tuo, een modinche, neLa legge 19 maggio IP39-XVII, n. 737.
snil'ordinamento del Regio istituto agronomico per l'Africa
italiana;

Visto 11 it. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 3374, con-
vertito nella legge 10 giegno 1937-XV, n. 1241, sull'ordinamento
del personale per i servizi tecnici e speciali dell'Amministra-
zione dell'Africa Itabana.

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII. n. 335, sulle
nuove norme per la valutazione dello stato civile ai fini delle
nomine e promozioni del personale dipendente dalle pubbliclie
Amministrazioni;

Vista la nota n. 3f'Æ-1175-2.3-1.3.1. del 9 dicembre 1941-XX
riella Presidenza del Consiglio del Ministri che autorizza lo
e-pletamento del concorso di cui trattasi con la procedura di
urgenza:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a tre posti di esperto
agrario di 3a classe (grado 100, gruppo 13) nel ruolo degli
esperM agrari del llegio istituto agronomica per l'Africa ita-
liana di Firenze.

Art. 2.

Al predetto concorso potranno partecipare le seguenti ca.
tegorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto in-
dicate:

a) impiegati dei ruoli tecnico-agrari dell'Amministra-
zione-.lello Stato, dello stesso gruppo e di grado pari o del
grado immediatamente inferiore a guillo dei posti messi a
concorso e che siano in possesso del diploma di perito agrario
coloniale o del diploma di Ecenza dell Istituto agricolo colo-
niale italiano di Firenze;

b) impiegati tecnico-agrari dell'Amministrazione del-
1'Africa italiana assunti in base alle norme del decreto del
lilinistero dell'Africa Italiana 30 aprile 1929-VII, n. 129, e suc-
cessive variazioni, equiparati allo stesso gruppo e di grado
pari o del grado immediatamente inferiore a quello dei posti
messi a concorso purche, in quest'ultimo caso, siano provvisti
dell'anzianità prescrilla per la promozione al grado 100 nel

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno fare pervenire alla Segreteria del
Regio istituto agronomico per l'Africa italiana in Firenze,
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta U(fíciale del Regno, domanda su carta bollata da
lire otto, scritta e sottoscritta di proprio pugno, con l'indica-
zlone del cognome, nome e paternitit e dimicilio al quale do-
vranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Gli aspiranti indicheranno altresi nella domanda se e

quali prove facoltative di conoscenza di lingue intendano so-

stenere e se intendano sottoporsi alla prova scritta o a quella
orale o a entrambe le prove.

Per gli aspiranti che risiedono nel territori dell'Africa
italiana o all'estero nonchè quelli che, da apposita dichiara-
zione del Comando da cui dipendono, risultino alle armi, il
armine per la presentazione della domanda di cui al prece.
<iente comma prorogato di giorm 30.

Inoltre gli aspiranti che dimostrino di essere alle armi,
nonche quelli che risiedono nel territórt dell'Africa italiana o

all'estero potranno presentare nel termine suindicato la sola
domanda, salvo a corredarla del relativi documenti almeno
dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.

La data di arrivo della domanda e det documenti è sta-
hilita dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente
presso il Regio istituto agronomica per l'Africa italiana di
Firenze.

Non sono ammessi al concorso quel candidati la cui do-
manda e documenti pervenissero al Regio ishtuto agronomico
per l'Africa italiana di Firenze oltre il termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

corredate, per i concorrenti che si trovino nelle condizioni
previste dalle lettere a) e 0) dell'art. 2 del presente bando,
dai seguenti documenti·

a) certificato della Federazione provinciale fascista, su
carta da bollo da lire sei, da cui risulti che il con.corrente
a seconda dell'età è iscritto per 1 anno XX al P.N.F., al Fasci
giovanili di combattimento o al Gruppi unversitari fascisti
(G.U.F.), con l'indicazione della data di iscrizione.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i
feriti della causa fascista, detto certilleato dovrà essere rila-
sciato personalmente dal segretario federale e vistato dal
Segretario del P.N.F. Ministro di Stato (o in sua vece, da uno

dei Vice segretari) ai sensi del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n 1706, con la dichiarazione di ininterrotta apparte-
nenza at Fasc1 dalla data di iscrizione. Sara ritenuto valido il
nredetto certificato anche se rilasciato dal vice seg-etario fe-
derale facente funzione di segretario federale mobilitato, fir-
mato per ratifica da un componente 11 Direttorio nazionale
del P.N.F.

Inoltre per coloro i quali siano feriti per la causa fascista
in detto certificato devono essere indicati gli estremi del rela-
tivo brevetto.

Per gli italiant non regniepli 11 certificato di iscrizione at
Fasci all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al
P.N.F. purchè sia fìrmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente o dal Segretario generale del Fasci
all'estero o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Tale certificato deve essere vistato, per ratifica, dal Mini-
stro Segretario del Partito, o da vnn dei Vice Begretarl del
Partito stesso, nel caso in cut si atteeti l'appartenenza al
Partito in cpoca anteriore al 28 onoLre 1922. I mutilati ed
invalidi di guerra non sono tenuti a presentare 11 documento
anzidetto, at sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio
1935-XIII, n. 163;

b) dei documenti che comprovino 11 possesso det requi-
siti che conferiscono agli ex combattenti ed invalidi dl guerra
o minorati per la causa fascista, i diritti preferenziali per la
ammissione agli impieghi;

c) del titolo di studio e altri documenti che gli aspiranti
ritengmo utill al fini del concorso;
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d) copia dello stato matricolare civile da rilasciarsi dal-
TAmministrazione da cui il concorrente dipende autentlcato
dai superiori gerarchici.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a
visita medica per accertarsi della loro ideneith fl6ica.
I concorrenti di cui alla lettera c) del predetto art. 2 do-

Vranno presentare i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da lire

dodici, dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data

del presente decreto l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età è stabilito in anni 30. alla data

del presente decreto ed è elevato a 35 per coloro clie abbian.o

prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 o parte-
Cipato in reparti mobilitati delle Forze armiue dello Stato alle
operazioni militari svoltesi in Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV, o che, trovandosi in servizio

militare non isolato all'estero hanno partecipato, dopo il 5

maggio 1936, a relative operazioni rollitari e per coloro che

hanno partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato
ovvero in qualità di militarizzati o assimilati alle operazioni
di guerra nell'attuale conNitto e a 39 anni per i dernrati al

valore militare, per i promossi per merito di guerra, per gli
invalidi di guerra o per la causa nazionale e per quelli di cui
ai Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV. n. 2111 e 21 ottobre
1937-XV, n. 2179

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.

Senza interrnzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per
i feriti per la causa nazionale che risultino iscritti al Partito

6tesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa

della ferita anche se posteriore alla Marcia su noma, i limiti

indicati nel comma precedente sono aumentati di quattro anni
Detti limiti inoltre sono elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coninenti alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazinnn al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla d'ata medestma
Tali aumenti sono ennintabili enn anelli precedentemente

indienti purché complessivamente non et superinn i 45 anni.

Si prescinde dai limiti di età per gli aspiranti che siano
impiegati statali di ruolo e per il personale civile non di

ruolo attualmente in servizio che, al 4 febbraio 1937, data del
R. decreto-legge 1937, n. 100. nhbia prestato ininterrotto ser

vizio da almeno due anni presso le Amministrazioni dello

Stato, eccetto quella ferroviaria.
Non costituisce interruzioni l'allontanamento dal servizio

per obblighi militari;
2) diploma orig!nale o conia di reso antenticata da un

notaio del titolo di studio richiesto, nonchè 11 certificato .ri-

lasciato dall'Istituto presso 11 quale il candidato ha conseguito
il diploma indicante i punti riportati in ciascun esame spe.
ciale ed in quello finale;

3) certificato su carta da bollo da lire sei, del podestñ
del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il

candidato è cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini italiani agli effetti del pre-
Bente decreto, gli italiani non regnicoli, i cittadini albanest e

coloro per i anali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Tienle;

4) certifleato eenerale del casellario gindiziar o su carta
da bollo da lire diciotto;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica,
da rilasciarsi su carta da hollo da lire sei, dal podeetA deh
fultimo Comune di residenza.

6) certificato medico, da rllatelarsi su carta da hollo da
lire sei, da un medico provinciale o militare o dall'officiale
sanitario del Comune, da cui risulti che l'aspirante à di sana e

robusta costituzione flsica e di essere immune da difetti o

imperfezioni fisiche che influiscono sul rendimento del ser
Vizio.

I candidati invalidi di guerra o minnrati per la causa na-

zlonale, produrranno un certificato da rilasciarsi dall'autoritA
sanitaria di cul alPart. 14. n. 3 del R. decreto 29 eennaio 1922,
n. 93, nella forma prescritta dal successivo tirt. 15.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre a visita medica
gli aspiranM Der accertarsi della loro idoneith fleica;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero, certificato su carta
da bollo da lire sei, di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva con la legalizzazione prescritta.

Coloro clie abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato in reparti mobili-
tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
SVoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935

al & maggio 1936-XIV o che abbiano partecipato a operazioni
militari in servizio non i601ato all'estero, presenteranno copia
dello stato di servizio militare o del foglie matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonchè la prescritta dichia-
razione integrativa dei servizi resi in zona di operazioni.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista dovran-
no presentare il certificato modello 69 rilasciato dal Ministero
delle finanze - Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli invalidi di guerra, in mancanza di detto certificato, po-
tranno preamtare una dichiarazione di invalidità rilasciata
dalla competen.te rappresentanza provinciale dell'Opera nazio-
Gale invalidi di guerra.

La dichiarazione dovrà indleare i documenti in base ai

quali è stata riconosciuta la qualità di invalido at fini della
scrizione ai ruoli provinciali e dovrA essere vidimata dalla
sede centrale dell'Opera nazionale predetta.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista no-
vranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del
competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli
orfan.i di guerra; ed i figli degli invalidi di guerra o per la

ansa fasciata dimostreranno la loro qua'ità mediante certi-

Acato del podesth del Comune del loro domicilio o della lorn

abituale residenza. In entrambi i casi i certificati dovranno
essere legalizzati dal prefetto.

Coloro che siano iscriiti al P.N.F. Senza interruzione, da
data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la causa fa-

scista di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n. 1700, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-

mente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche

se posteriore alla Alarcia su Roma, dovranno presentare ap-
posito certificato, rilasciato personaLuente dal competente se-

gretario federale e vistato da S. E. il Ministro Segretario del

Partito o da chi ne faccia le veci. Il certificato dovrA contenere

oltre la indicazione dell'anno, mese e giorno della effettiva
Merizione ai Fasei di combattimento, l'attestazione che la iscri-

zione stessa continua ed è stata ininterrotta; nonchè per i

feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per gli 114-

liani non regnicoli e per aneni che risiedono all'estero detm

certificato di iscrizione al Partito da rilasciarsi in conformità

di quanto speri cafo nel n. 3, 36 comma, deve anch'esso essere
sottopos'to RI1a ratinca di S. E. il Ministro Segietario del Par-
Tito Nazionale Fascista o di uno dei Vice secretari del Partito;

8) stato di famigna, su carta da bollo da lire sei, da rila-
sciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 eno
dominilio.

Tale darnmento deve er,sere prodotto soltanto dal coninga*t
enn o senza prole o dai vedovi con prole: i prim! dovranvo
altresi prorinrre una dichiarazione in carta libera attestante

che siano o meno coningati con straniere e, nell'affermativa,

la data del matrimonio
Ove il matrimonio sia stato celebrato dono l'entrata in vi-

core del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728. 11

detta dichiarazione deve inflicare se sia stata concessa o

meno la prescritta ant0TÍZ7azione del Min.istero dell'interno ai
sensi flegli articoli 2 e 1R del citato Regio decreto;

9) certificato su carta da ballo da lire sei, comprovante
la iscrizione del candidato al P.N.F. di cui alla lettera a) del

presente articolo:
103 fotografia di enoca recente (formato tessera) con la

firma dell'a<pirante debitamente legalizzata, quando il cand!-

dato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato dalla
Amministrazione dello Stato.

Art. 5.

I doenmemi di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi a

<inella della pubblicazione del presente decreto nella nazzeita

fifficiale del Reenn, e quelli di cui at numeri 1, 3. 4. 5, 6 ed 8
dello stesso articolo debbono essere debitanieme leualizzati.

La legalizzazione della firma, da parte dell'autorità giudi-
.inria competente o del prefetto, non occorre per i certificati

rilasciati o vidimali dal Governatore <ti Roma.
I concorrenti impiegati di ruolo dell'Amministraz'one del-

lo Stato potranno limitarsi a produrre i documenti di cui al
numer! 2, 6, 7, 8 e 9 del pre:letto articolo insieme a copia del
loro stato di servizio civile rilasciato ed autenticato dat supe-
riori gerarchiel.

I conentrent¡ rhe si trov!no sotto le armi sono di<pensati
dalla produzione dei documenti di cui al numeri 3 e 5 del pre-
redente articolo quando vi suppliscano con un certif:Cato del

comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la
loro buona condotta.
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Art. ô.

I cittadini albanesi sono tenuti a produrre 1 6eguenti do-
cumenti:

1) titolo di studio originale o copia conforme autenticata
da un notaio. La firma del notaio deve essere legalizzata dal
presidente del Tribunale della circoscrizione e successivamente
dal Ministero della giustizia dello Stato Albanese e dalla

itegia luogotenenza generale;
2) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante non e

niinore di anni 18 né maggiore di 30.
Si prescinde dal limite di età per 1 cittadini albanesi che

alla data del presente decreto già rivestano la qualifica di

impiegati civili di ruolo dello Stato Albanese.

L'atto di nascita predetto deve essere rilasciato dall'ufficio
di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente del
Tribunale dela circoscrizione, indi, dal Ministero della giu-
.stizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza ge-
terale;

3) certificato di cittadinanza albanese rilasciato dall'uf-

fleio di stato civile e successivamente legalizzato dal presi-
dente del Tribunale della circoscrizione, indi, dal Ministero
della giustizia dello Stato Albanese e dalla Regia luogotenen-
za generale;

4) certificato penale generale rilasciato anche per i cit-

tadini albanesi nati all'estero, dal Ministero della giustizia
dello Stato Allhanese e legalizzato dalla Regia lyogotenenza
generale;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dalla questura del circondario, legalizzato dalla.

Direzione centrale di polizia, indi, dalla Regia luogotenenza
generale;

6) certificato medico che può essere rilasciato anche da

un sanitario libero professionista, autenticato dalla Direzione

di sani!A e debitamente localizzato dal Ministero dell'interno

dello Stato Albane6e e dalla Regia luogotenenza generale.
Il certifleato predetto deve essere redatto formalmente, se-

condo quanto disposto al n. 6 del precedente articolo à
i 'Amministrazione dell'Africa Italiana si r;serva di sotto-

porre a visita medica gli aspiranti per accertarsi della loro

idoneità fisica;
7) foglio di congedo illimitato, ovvero, cortificato su car-

ta da bollo da lire sei, di esito di leva o di iscrizione nelle

liste di leva con la legalizzazione prescritta;
8) fotografia recente dell'aspirante munita di firma debi

tamente autenticata da un notaio.
I,a firma del notaio deve essere legalizzata dal presidente

del Tribunate riella cirenserizione, questo dal Ministero della
giustizia della Stato Albanese e dalla Regia luogotenenza ge-
nernle.

I doenmenti di eni ai numer! 3, 4, i ß e 7 debbono essere

di data non anteriore rli tre mesi' a quella di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::etta Efficiale del Regno d'Italia.

Gli aspiranti che giA appartengono ale Amministrazioni
<lello Stato Albanese, in qualith cli impiegati cli ruolo, potran
no limitarsi a prorinrra i doenmenti di en! ai numeri 1, 2, 6

7 e 8 di enl sopra insieme a copia riello stato di servizio
civile dell'Anuninistrazione dello Stato Albanese ria eni dipen-
<\ono. r lasciata ed notenticata dai superiori gerarchici.

Tutti i documenti di eni sopra debbono essere redatti sotto
l'ossorvanza delle leggi sul ballo in vigore nel Regno d'Al-
hania.

Art. 7.

I rorinisiti por l'ammiss:one al concorso devono essere pos-
serlati prima RMin sendenza del termine utile per la presen-
tazione dela domanda, salvo quanto disposto dall'art. 4 rer
il requisito dell'efft.

Art. 8.

I.'adempimento delle condizioni di cui agli articoli pre-
cedenti non vincola il Ministero ad accogliere le domande di
arnmissione al enneorso.
Il giudizio dell'Anuninis1razione è a tale riguardo insin

dacabile.
Art. 9.

Gli esami consteranno in una prova scritta ed una orale.
Sono oggetto delle prove scritte le seguental materie:

Prove obbligatorie.
1. - Agricoltura coloniale.
2. - Economia rurale coloniale ed estimo.
3. - Zootecnia coloniale ed iglene del bestiame.

La prova orale, verterà oltre che sulle materie delle prove
setitte, sulla séguenti materie:

1 - Tecnologia agraria.
2. - Ëlementi di diritto agrario e legislazione coloniale •

ordinamento dei eei'vizi agrari dell'Africa Ïtaliana.

Prove facollatice.
Prove scritte:

Traduzione di un brano di lingua italiana in una delle
seguenti lingue: francese, inglese, tedesca, spagnola, araba,
tigrina, tigré e amarica.

Prove orali:
Conversazione in una delle lingue ind cate nelle prove

scritte, oppure in una delle lingue: galla, somala, sidamo,
suabili e dancala.

Per le prove facoltative il candidato può liinitarsi o a

quella scritta o a quella orale.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporte-
ranno nella préva scritta almeno set decimi.

Per superare la prova orale i cand;dati dovranno ottenere
una votazione di almeno sette decimi.

Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale,
e purchè siasi raggiunta la votazione di sette, sarà aggiunto
un punto di merito per ogni lingua che il candidato mostrerà
di conoscere in base a titoli di studio ed esami, in modo da
poterla parlare e scrivere correttantente, e mezzo punto se la

prova di esame è limitata o a quelut scritta o a quella orale.

Art. 11.

Gli esami di concorso avranno Inogo presso la sede del
Regio istituto agronomico per l'Africa italiana in Firènze nella
data da destinarsi.

Art. 12.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile det
giorni e dell'ora in cui saranno tenute le prove scritte e orali.

Art. 13.

Il giudizio sugli esami dei concorrenti ë dato da una Corn-
missione coniposta:

a) dal direttore o vice direttore del Regio istituto agro-
nomico per l'Africa italiana, presidente;

b) da un funzionario del ruolo direttivo del Ministero del-
l'Africa Italiana di grado non inferiore al 7 ;

c) da tre capi laboratorio del ruolo del personale scien-
tifico del Regio istituto agronomico per l'Africa Italiana per le
materie oggetto di espmi nelle prove scritte.

Per la prova di lingue estere la Commissione esaminatrice
si aggrega un insegnante per ciascuna delle lingue in cui i
concorrenti siansi dichiarati pronti a dare l'espetimento.

Per le lingue in uso nell'Africa italiana, in luogo dell'irt-
segnante di dette lingue, la Commissione puð aggregarsi un
interprete di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana.

Un funzionario di ruolo tiel Ministero dell'Africa Italiana
li grado non inferiore al 9° esercita le funzioni di segretario
della Commissione.

Per il giudizio sugli esami dei concorrenti ciascun com-

missario dispone di dieci.punti. Saranno dichiarati idonei 1
enndidati che abbiano ottenuto almeno 35 punti su cinquanta.

ArL 14.

La graduatoria degli idonei del concorso, da pubblicarsi
nel bollettino officiale del NIinistero dell'Africa italiana, sara
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione
complessiva.

In caso di parha di merito saranno osservate le disposi-
zioni di cui all'art. 21 del TI. decreto 11 novembre 1923-II,
n. 2395, modificato dal R. decreto-legge 4 luglio 1934-XII, n. 1176,
convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, nonchð
dal R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e del R. decreto-

legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, e quanto disposto dall'ul-
timo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 luglio 1938.XVI;
n. 2205, convertito con modiflCB7ione, nella legge 19 maggio
1939-XVII, n. 737.

Art. 15.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva
i la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina del Vith
- citore.
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Nel caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore, 11 Ministro per l'Africa Italiana ha fa-
coltà di provvedere alla nomina di quel candidato idaueo che

pussegue immediatamente in graduatoria.

Art. 16.

Qualora entro 11 termine fissato, 11 vincitore del concorso
anzidetto non abbia as6unto servizio, sarà considerato rinun-

ciatario e il Ministro per l'Africa italiana potrà coprire 11

posto nel modi previsti dal precedente articolo 15.

Ar t. 17.

Per ciò che non è contemplato nel presente t>ando valgono,
in quanto applicabili, le norme contenute nel Regio decreto

80 dicembre 1923-11, n. 2960.

Iloma, addi 1• giugno 1942-XX

11 Ministro per l'Afnca Italiana
TERUZZI

11 Ministro per le tingnze
DI REVEL

(3339)

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 5 posti di inserviente
in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Ammi-
nistrazione centrale.

IL MINISTIIO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 23 seettembre 1941-XIX, reg1-
strato alla Corte del conti 11 7- ottobre 1941-XIX, registro 20

Corporazioni, foglio 135, con il quale venne indetto un con-

corso per titolo a cinque posti di inserviente in prova nel

ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale;

Vista la relazione, in data 30 maggio 1942-XX, presentata
dalla commissione giudicatrice del concorso suddetto, nomi-

nata con decreto Ministeriale 3 dicembre 1941-XX;
Victo l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del con-

corso per tito)i a cinque posti di inserviente in prova nel

ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale

indetto con decreto Ministeriale 23 settembre 1%1-XIX:

1. Francavilla Erino . . . . con punti 51

2. Bonanni Virginio . . . . » 40,50

3. Vetri Francesco Paolo . . . » 50

4. Giuliani Alfleri .

» 46,50
ð. Tintisona Umberto . . . . » 46

Art. 2.

I seguenti candidait sono dichiarati vincitori del concorso
suddetto nell'ordine appresso indicato:

1. Francavilla Erino 4. Giuliani Alfleri

2. Bonanni Virginio 5. Tintisona Umberto

3. Vetri Francesco Paolo

H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

MINISTEEO DELLA GUERRA

Graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso per
esami a 26 posti di assistente aggiunto in prova del Genio
militare.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1W3-II, n. 2%0, sullo stato

giuridico degli impiegat.i civili dell'Aruninistrazione dello

Stato;
Visto 11 decreto Ministeriale 8 marzo 1941-XIX con il quale

venne indetto un concorso per esami a 20 posti di assistente
aggiunto del Genio militare in prova (grado 120, gruppo C ;

Visto il decreto Ministeriale 22 settembre 1941-XIX, col quale
il limile mas.simo di età per l'ammissione al suddetto concorso

venne elevato di cinque anni per coloro clie lianno partecipato
nei reparti delle Forze arniate dello Stato, ovvero in qualità
di militarizzati o assimilati, alle operazioni di guerra nell'at-
tuale conflitto, ed il termine perentorio per la presentazione
delle domande e relativi documenti per l'ammissione al con-

corso anzidetto venne prorogato al 15 novembre 1941-XX;
Ricono6eiuta la regolarità del procedimento degli esami del

concorso anzidetto e visto 11 risultato degli esami stessi;

Decreta:

Articolo unico.

E' approvata la seguente graduatoTia dei candidati risul-

tati idonei nel concorso per esami a 26 posti di assi6tente ag-
giunto del Genio militare m prova, indetto con il decreto Mi-
nisteriale 8 marzo 1941-XIX:

1. Bertossi G. Battista
. . .

con punti 17,500
2. Bertolazzi Walter ·

· - - , a 16,793
3 Benigni haoul . . . . • 16,85
4. Carbonari Paolo, ammogliato con 5

figli - - · · · • 15.895
5. Fabiani Mario

- . · · · • 15,875
6. Trombetta Orfeo

.
- · · a > 15,705

7. Devoto Attilio
-

· · · · • 15,605
8. Di Ludovico Pietro · • • • • 15,625
9. Ferraris Mario

. . . . .
• 15,540

10. Picotti Francesco, flglio d'invalido
di guerra .

- · · · • 15,500
11. Migotti Aldo

.
. .

• 15,500
12. Clarapica Ernesto -

.
> 15,335

13. Antonica Antonio
.

- · · · = 15,330
14. Stillone Mario, ammogliato con 2

figli - · - · - . . • 15,200
15. Della Mea Luigi - - .

. . • 15,290
16. Panarello Giuseppe . . -

· 15,250
17. Martinengo Lorenzo, ufficiale di

complemento . . . · · ·
• 15,210

18. Guazzotti Pietro
. . a . . > 15,210

19. Furlani Alberto . . s . .
• 15,165

20. Meschia Giovanni . . . , a • 15,085
21. Di Muro Adolfo

. . . . . • 14,995
22. Baucia Giuseppe . . . . . • 14,835
23. Martincih Giovanni a ,

, . • 14,79.)
24. Supino Corrado

- . . . . > 14,750
25. Lasagna Gederico . . . .

• 14,625
26. Ramponi Fernando . . . . > 14.540

27. Cisno Paolo .
. , , , , m 14,500

28. Cuttini Alberigo . . . . .
• 14.4Gi

29. Leonardi Italo
. . .. . *

* 14,250
30. Da Pozzo Mattia Gino . . . • 14,210

31. Zavattaro Luigi .
.

. . . • 13,125

Il presente decreto sara registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 12 maggio 1942-XX

Roma, addi 12 luglio 1942-XX p. 11 DUCE del Fascismo, Capo del Goterno

II Alinistro: RIcci Ministro per la guerra

(3262) (3334) SCUERO

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANT] RAFFAELE, g€rênte
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